
Giornale Quotidiano· Sped. in abb. posto • Gruppo 1/70 Anno V • N. 181 Dom. 8·Lun. ;J agosto 1..'\76 

OMENICA 8 
UNEOì 9 

lCendcftGOSTO 

6 

150 

IL GOVERNO 
DELLE ASTENSIONI E' 
PASSATO AL SENATO 

SO-
dcl La votazione della fiducia al governo accompagnata dalla nomina 

di altri due democristiani 
trae di quella incaricata del 

alla presidenza della commissione Inquirente 
controllo sulla Rai-tv 

e-
de· ROMA, 7 - Per un al- . 

e rro ~orno amcora i gior-
cui Ba'li borghesi possono, 
di goor<laJndo unicamente al
di lo squal10re delile crona

che pal11arnentari, dirsi 
che sodrlJi'Sfatti e ca'ntare lodi 

in ~perticate e lanciare af
alie fettuosi augur.i ai! neonato 
ca· governo di, AndTeotU. 

una Ieri sera . dunque c'è sta· 
DC la la previista votazione 
fa· dell senato che ha riJspet
sul lato le faci'bi previsioni. 

Tutto il cerimoniale è sta
to . osserv>ato rigidamente. 
I fascisti hanno fatto la 
loro parte dopo le pro
messe dei giorni scorSi e, 
respintti da Andreottii, so
no stati COSJtTet ti , loro 
maùgrado a votare contro. 
Lo stesso Andreotti, del 
resto si è dilungato in un 
pa.ragone tra i~ suo go
verno e le opere di un 
pittore fam050 ohe voleva 
vendere a caro prezzo te
le interamente bianche 

riempite unicamente di 
grossi ta~ per poi dem
nire gli stessi> mi'Ssind co
me una «sculturn ID ce
mento nero» aocU5ando. 
J1i. di a.ver dato ospitalità 
a MicEili. AndreottIÌ. dell re
sto non è ancIa·to con i 
rioordli senza rUrornare sui 
tempi in oui a S05tenere 
il governo extraparlamen
tare di Andreotti c'erano 
propÌlÌ.o i topi neri di Al
rnlirante. La loro parte co
munque r fascisti non 
hanno mancato d1 farla 
anche con i loro tradiZlÌo
nal..i strumemi: a distan
za di poche ore hanno 
minacciato l'esplosione di 
un ordigno in senato e 
poi messo in pratica un 
attentato vero e proprio 
stilla linea Roma·F1renze 
nei pressi di· ArreJZZO. 

Quanto agl!i. 311tri partiti 
la giornata d'Ì! ieri ha san
cito le posiZ'ion'i già c

Continua a pago 6 

Roma: sarà un barone 
universitario il . 

sindaco della giunta 
di sinistra 

La soluzione 
è uscita solo dopo la fiducia 

ai' governo Andreotti . 
Si profila una giunta-ponte. 

ROMA, 7 - Dopo tre 
inoonitrri negli uJ.timi gior· 
ni, in cui 11 PCI, il PSI 
e il 'PSDI hanno ratifica· 
to un accol1do poli:tico per 
la forma;zione del'le giun· 
te comuna!le e provincia· 
le, è or.mai certo che i 
tre partiti governeranno 
tanto a Palazzo ValI en ti ni 
che al Campidoglio. 

Non è un caso alte l' 
accordo gja stato raggiun
to in concOlIlitanza con 
le riunioni ad alto livello 
ohe , si svoLgevano sull·a 
questione delle astensioni 

del PCI nei confronti del 
governo An<Ìreotti. 

La formazione deHa 
giunta di Roma è infatti 
un fatto molto importan
te rispetto alla stes.sa co· 
stituzione del governo, per 
tutta una serie di equili
bri ,po~j,tici che trovano 
proprio al Campidoglio 
una lSorta. di banco di pro
va. In pal1ticolare si gio
ca tutto il f.uturo dei rap
porti tra il PCI e la DC. 

I! 'PCI, .proprio per fa
y.orire una giunta «pon

Continua a pago 6 

M·ILANO: Una delle fabbriche 
più combattive 
ha mantenuto il posto di lavoro 

Per gli operai della 
Fargas l'accordo 

~ e un successo 
MILANO, 7 - E' stata 

accol·ta con grande soddi< 
sfazione in fabbrica la no· 
tizia deJil.a conclusione del
la vertenza FM1gas, dopo 
quam tre anni di lotte e 
dopo un a'Ilno di autoge· 

_ stione. La Fa;vgas fa paT
te del gl'Ulppo Montedison 
e doveva esser .smantelfa· 
ta, secondo Cefis, già nel 
1973. 

I lavoratori, opponendo
si a11le decisioni del:l'a so
cietà, 'ImrZ:Iarono allora 
una llUlllga e durissima 
lotta, passata aIIlohe ai.· 
traverso un contronto con 
la magilStratura, che più 
voI te ha dato ragione agli 
opera:!, ordinando a Cefis 
la prosecuzione del'la at· 
tiv1·tà e la riapertura del
la fabbrica. 

Ma dopo neppure un 
anno daLla sentenza favo
revole ai lavO'ratOTi, l'a· 
zienda è &tata messa nuo
vamente in liquidazione 
daNa Montedison. 

E' ripresa aJllora una lot
ta ecceziona'ie, sfociata 
nella autogestione della 
fabbrica durante il periodo 
di -esercimo -provvisorio, 
gbi operai dellla Fargas so
no riusciti a mantenere 
H posto di lavoro, i 170 
cOlTIiPagni di Novate hanno 
sconfitto i~ colosso capi· 
tallistko deHa Montedison. 

Nel periodo d,Ì' esercizio 
provvisorio - tuttora in 
atto, che terminerà il 20 
settemhre - i lavoratori 

hanno cercato Ìincessante· 
mente una soluzione capa-

. ce di garantire il posto 
<li -lavoro, accordandosi fio 
na1mente con la mediazio
ne dei'l'a FLM, mercoledì 
scorso, con la nuova so
cietà, che si è impegnata 
ad acquistare al più pre
sto lo stabil'imento, garan
tendo il 'posto di lavoro 
dei 170 operai- e ~I ri:lancio 
deLl'attività produttiva, tra
mite IlIUovi i-nvest,imenti 
per oltre 5 milial1di neII' 
arco dei 'Primi tre annd di 
attiVlità. 

Carlo Loè, rappresentano 
te di una cooperativa che 
si occupa del'ia vendrita di 
elettrodomestici, acquiste
rà la fabbrica in un'asta 
che si terrà il 22 settem
bre, con l'!mpegno di in
crementare ,l'occupazione 
dagli attua~ 170 operai fi
no a 350 unità in un bre
ve periodo. 

A,gli operai verrà inol
~re concesso un aumento 
del 15 per cento sul salla: 
l'io (papi a circa 30.000 
lire) e l'a2lienda verrà am
modernata, con la costru
zione di nuoV'i capannoni 
e l'utirJiuo dei vecchi co
me magazzino e uffiçj. 

Atle caldaie, stufe e cu
cine a 'gas, verranno presto 
affiancati altri articoli di 
elettrodomestici. Il primo 
settemme ii CdF e tutti 
gli operai terranno una 
conferenza stampa· e un' 
assemblea aperta. 

Le donne ·di Seveso 
possono abortire 

010 
ere 
era 

La 'ribellione .delle 
masse nere dilaga 
lin tutto il Sudafrica 

JOHANNESBURG, 7 -
li capo della polizia suda
fricana ha rifiutato le ri
chieste degli studenti della 
città della periferia di 
Johannesburg, Soweto, per 
la liberazione dei loro com
Pagni arrestat'Ì nel corso 
della rivo'lta di Soweto d.i 
giugno. 

La polizia è in stato di 
all'erta in tutto il territorio 
sudafricano, le unità che 
assediano Soweto hanno 
ricevuto dei rinforz1. Nei 
tre giorni di scontri, se
Condo giorna,li africani, i 
Illor:ti sono stati otto, e non 
si conosce la quantità di 
feriti. Una delle vittime è 
Una ragazza di 15 anni uc
cisa dagli spari della poli
zia. . 

Quest'ultima ha caricato 
Parecchie volte, nei diversi 
Punti dove.gli studenti neri 
erigevano delle barrkate o 
si concentravano. La rivol
ta si è estesa ad altre cilt
là del Trasvaal e. del Swa
~iand, a Alexandra, dove 
I manifestanti bloccavano 
le strade; anche a Thaba 

Nchu, al sudovest di Johan
nesburg, una manifestazio
ne di studenti medi è stata 
caricata dalla polizia. 

AH'università per meticci 
di Cap, gli studenti hanno 
votato in un'assemblea il 
proseguimento dello scio
pero comindato lunedì e 
hanno manifestato solida· 
rizzandosi con le vittime di 
Soweto; deLle bombe incen· 
diarie hanno distrutto par· 
te dell'edificio dell'univer. 
sità. 

Ci sono stati alcuni ten· 
tativi di mediazione di al· 
cuni gruppi moderati che 
banno chiesto al governo 
l'autorizzazione a tenere 
dei meeting pubblici per 
richiamare gli studenti al
la calma. Dall'al,tra parte, 
molti giornalisti neri che 
seguivano gli avvenimenti 
a Soweto - i bianchi non 
possono entrare - hanno 
dichiarato di essere stati 
minacciati daUa polizia, 
uno di loro è stato addi
rittura picchiato da un po
liziotto mentre faceva delle 
fotografie. 

MILANO, 7 - Da lunedì ,le donne in Slta·to in
tereS'same de.N'e zone contaminate dal gas tQssicQ 
stanno nelila C1lioica Mangiàga'llli, a quarno diohia
ra10 da'I professar D'AmbrosiQ, coardinatQre d~1 
cQnsultQrio farnilliare di SevesO'. L'a presa di posi
Zlione 'es~remamenl'e coraggiosa di O'Alfllbros'io, 
tende a risolvere la condizione deHe donne incinte 
-one 'Po'trebberO' superare N quarto o quinto mese 
di gravidanza, limiti esl'remientro oui è poss'ib>i
~e eHettua.re un no'rornale intervento abortivo. S'eve
so è so10 oggi a conoS'Cenza del rrlevamento di 
tre casi di aborto re4ativi a dO'nne resideniN neila 
zona contaminata. Più speoi,ficatamente una re's'i
dente ne~,I'él .zona A, e le altre fumi daNe zO'ne 
recintate. Nessuna delle tre donne presenitava 
tracce esterne di contaminaziO'ne (II esion i cuta
nee o cose s'imUil né a11lri cél'ratterirstilci disturbi 
géllStrici intestinaH o al fega10. 

'E' questa 'una grave uf~eriore confe·rma d'e'i 

Pubblichiamo una inter
vista al cmnpagno Petrel
la del'llMI..:S, vi'Ce primario 
di necrolagia deIl'05pedale 
S. Carlo di Milano, facen
te parte del comitato scien
tilico popolare costituit05i 
in .seguito '<tU'inquinamento 
prodotto dall'ICMESA. 

RIspetto alle Indagini 
che n comitato ha condot
to, cosa ci puoi dire sulla 
diossina, sui suoi effetti 
sull'organismo e sul pro
cesso lavorativo dell'lC
MESA? 

Fin dai primi giorni dal
la fuoriuscita del tossico 
mi sono preoocupato insie
me ad altri medici e non 
soIlo medici, ma anche bio-
1agi, chiImici e alcuni mem
bri de} CNR, di scoprire il 
ciclo di produzione dell' 
IOMBSA 'Per avere chia
rezza su ciò che venÌlVa 
proél.otto e soprattutto sul
la consistenza della nube 
tossica, perché dalle auto
rità competenti' non 'Veni
va data una chiara idea 
della ISOS<tanza che lSi era 
s.prigionata ed esistevano 
fortissÌlIIli sospetti ohe fra 
quel1e che venivano denun
ciate ce ne fossero del~e 

altre di ben più g.rave im
pormnza. La diossina è un 
prodotto .che si forma duo 
rante la .reazrone che por· 
ta alla sintesi' di un pro· 
dotto diserbante (il tetra
cloro fenolo), come una 
sporcatura delIa reazione, 
cioè il sottoprodotto se
coI1dario dema rea;zione; la 
quantità che veniva pro
dotta in Wl aooo era molo 
to più grande di quanto 
richiedesse la semplice 
sua util'Ì~e come di
serbante. La cosa più im
portante è che noi ci sia
mo IPreoccupati di andare 
a ricercare que!lle che era
no sta.te le esperienze fat
te in analoghi incidenti av
venuti in Inghilterra e in 
Germamia, e abbiamo rac· 
colto quindi le prime te· 
stimonianze su quelle che 
erano le conseguenze noci
ve per lavoratori che era
no ,st:ati contaminati. Ab
biamo avuto con raccapric
cio da notizia che a tre 
anni di di'Stanza, dei la
voratori che avevano avuto 
un contatto 'lIlOlto indiret
to con ila diossina si era
no ammalati nuovamente. 
Un discorso a parte va 

sospettatti effelJtli dell'l-a diossina: abarrto spontaneo. 
mutazioni genetiche, ruroe cromosoniche. E' quin
di più che mai necessaria un'ampia pubbliiCi,tà deil 
pericol-o che tutte le donne corrono ed è l'unica 
posisib'i'I'ità che reSlta per non partorire fig,u di
sgra~iati, ciO'è inoltrare subito 'ric'hies,ta di ricovero 
per aborto terapeutiCQ alila oli<nica Mangi·aga'lli d'i 
Milano. Mentre 'infuriano 'l'e pO'lemi~he, la ROCihe 
QIf1f,re 'le sue immonde elemosine, e dopo a·ver 
vendut-o inqU'inamento, mQrtOO e di'struziQne, tenta 
ora di vendere l'eC'O'logiia, la decO'ntam'inazione e 
fepurazione consiglliata dai suaiesp-ertLUna no
,tizia finalmente pos,itiva è la ì<ra'sformaziQne del
farresto dei due d~Tigenfi de1ncmesa Zwe'l e 
Paoletti, da domrcill'i'are a effettivo H ,loro invio 
all'le carceri di Destio. Jacques Grra-g, primo min'i· 
stra fra ooese , ha annuncia,tO' iii .divieto di fahbrica· 
zione sull terriJtorio francese di diosS!ina e ,la co
stituz~one di un ·inchi·esta governativa 

fatto 'per quanto riguarua 
la cloralCJle.. ossia quella 
maqattia della pelle che ha 
co~ito i bambini. Questa 
malattia non è dovuta alla 
diossina ma al tetracloro
fendlo. 

E' una lesione outanea 
che appare in tutti coloro 
che sono sottoposti ad esa
lazioni piuttosto intense 
di cloro, tanto è vero che 
è una malattia del lavoro 
conosciuta anche per la
vorazioni che con LI tetra
dlorofenolo non hanno 
niente a ohe fare ma che 
comunque contengono dio
ro. Per quei bambini l'in. 
gestione di di'OSSina c'è 
stata sicuramente. 

Si sa per certo che que· 
sta maIattia della .pe.lle che 
ha cd1pito i bambini non 
guarisce a'ssoLutamente. A 
15 anni di diJStanza 'lavo
ratori in Geprnania che 
erano stati colpiti da clo
racne, sono ancora nelle 
stesse condizioni del gior
no in oui avevano contrat
to la malattia e non esi
ste pentanto nessuna cura. 
Questo tra l'aUro è un 
chiaro indizio su queil..lo 
che sarà il futuro di que-

sti bambini , i quali non 
necessariamente sono con· 
dannati a morke, ma sono 
condannati ad avere per 
tutta la ·vita questa ,pelle 
comp'letamente rovinata e 
con dei fastidi notevoli. 

n nOSotro comitato si era 
proposto di avviare delle 
ricerche <per la elim·inazio
ne deH\j,nquinamento, e 
qui ci si è ~mbattuti in 
grossissi.me divergenze tra 
i daU che venivano dal:la 
regione e i dati che ["ile
va'Vamo noi, anche se noi 
disponevamo di apparec· 
chiature assolutamente i· 
dentiohe a quelle adopera
te dalla .regione. 

Analte qui è venuta fuori 
una cosa ·mol.to curiosa; , 
dati derIa .regione sono sta
ti fatti .su dei caJIbpioni 
sbagliati, cioè è stato pre· 
so Wl campione misto di 
vegetazione e di terreno, 
e ,i dati vengono presi per 
ettog,rammo di materia<le 
contcrminato, mentre l'uni
co modo cor.retto ili valu· 
tare è quello d,i considera
re soltanto l'aspetto di ve· 
getazione e non quello del 
terreno, e di fare una de· 

Continua a pago 2 

Grottaferrata (Roma) 

OCCUPATO 
IL MAGLIFICIO ROSA 

GROTTAR6R'R'ATA, 7 - tll maglifi
cio di Grottaferrata è sceso in ~otta 
per la difesa del posto di l·avQrO' e 
per N rtspetto de'l coryt'ratto. Il padro
ni De Alngelis e Procaoci-rli, approNt
tando d~llla pausa per le ferie, i<f1-
'tendevano abbandonare l'at.tività eli
mimi-!ldo 24 posti di I avaro. Questa 
iniziativa giunge CQme ool1lolusiol1le 
di una ,slituaiione di duro Slfruttamern
to attuato verso (e operai'e dhe, da 
un anno a questa parte, S'i vedevanO' 
costrette ad una continua mobi'litaiiO'
ne sfocia1a in 1011:te anche dure per 
pote're avere 'iii salar.io. ~I licenzia
mento per s'carso rendimento e i'l 
gran numero di a'Pprendi'srte sono 
indi tre stati la caratt<erìrsti'ca delhla 
gestione di qu-est'til,t'imo anno. A que
sto si ag9iunga l'intensa attività « e
ste-rna -, cO'me lavorO' nero, spesso 

retribuito can assegni 'in bianco e 
fa truffa perpetuata in conti nua,z io
ne ver-sO' i fornitori dei sem'i<lavora
ti, cioè piccoli artigiani. che si ve
donO' oggi costr'e1ti al fa<lllimen:to. 

'N mancato pagamento prima delila 
ohiusura del'le ferie e la mrnaoc'i'a de'I 
posto di lavoro ha trovato come ri
sposta l'oooupaziione de'~I;a fabbrica e 
,1 suo co'Stame presklio per evitare 
fUSICita dei materiall'i e dei maoohi
nari. 1<1 comitato d'i lotta si è su
bito impeçn-ato per coinvolgere la 
popolaZ:ione e le .forze poliltiidhe e 
sindacBlli e per ricercare ~a sO'l'ida'rie
tà con . te altre realtà in IQtta ed 
ha come obiettivo i,1 pagamento im-
medtato del salario dovuto e I!'a ga
ranzia del proseguimento del'la at
tività. 

Castel'lammare di Stabia ('Napoli) 

I DISOCCUPATI BLOCCANO 
IL COLLOCAMENTO 

NAPOLI, 7 - Questa mattina una 
fO'lta delegazione del comitato dei 
disoccupati organizzati CGI\IL-OISt
U'IL assieme a due membri deMa 
commi'ss'ione s'indaca'le Sii è recata 
neWuffi.cio di cdllocamento per veri
Hcare aome {l'rano s'iati avviati a'l 
~avoro due lavoratori (un • compa
rieNo.. di un oapo'frabbri'ca e i'I fi
glio di un altro capofabbrica) assun
ti una settimana fa dailia STEROM 
fabbrica meta.moocanica di Cas'tel
'Iamma·re di Stabia. 

Dato dhe l'a commiS'sione non è 
stata convocata in meri,to a queste 
assunzioni, contra'l"iamerrte agli ac
cordi sindacall:i in corso. si prestl-

me che 'iii coHocatore Q un impi'ega
to a1tuallmentein feri'e si s'iano dati 
i:1 diritto di avvliare al I,avoro i due 
soo<letti. Alilla richieS'ta delll'a del'ega
l'ione di prender-e vision'e degll'i M'l'i 
di avviamenrto al lavoro, 'l'e impiega
te presenti in ufficio si sono rifiu
tate. I disoocupati hanno bloccato 
l'uffioio diohiarando assemblea per
manente, che è stata sospesa dopo 
un paio d'ore, dopo che 'Sono sta,te 
date garanzi·e che gil'i organi compe
tenti, con l'arrivo del col:locatore 
a'S'Sieme ai disoccuparti. esamineren
no i fatl'i. I d'isO'OOupa,ti lunedì s'i ri
serveranno di prendere altre 'inizia
tive. 

GENZANO (Roma): Parlano le occupanti del'le case 

"Mi è capitata 
l'occasione e sono 

andata ad occupare per 
la salute dei miei figli" 

GENZANO, 6 - Continua la lotta de
gl<i occupanti di Genzano nonostante le 
manovre dilatorie del sindaco Cesaroni 
e del PC!. Finora i'i Comune non ha 
preso alcun provvedimento e si è op
posto con una durezza incredibile a'Ua 
requisizione dei molti alloggi sfitti che 
pure esistono a Genzano. Non solo, ma 
non è riuscito neanohe a trovare una 
sistemazione temporanea per le 17 fami
glie, che vivono tuttora in un capanno
ne di pochi metl1i quadri, senza servizi 
.igienici e in cond-izion~ disumane, tan
to ohe per quattro bambini si è reso 
necessario il ricovero in os.peda<le. Ieri 
i compagni Mllnmo Pinto e C01vi~eri, 
deputati di DP, hanno portato la loro 
solidarietà e il loro impegno comune di 
'lotta .rI fianco degli occupanti. In par
ticolare, il compagno Mimmo Pmto ha 
par'lato della sua esperienza di lotta con 
i disoccupati che si avvicina notevolmen
te a quel·la delle 17 famiglie. 

C'è òa' dire che gli occupanti, per la 
·massima parte lavoraJt:opi, non si recano 
da tempo -sul posto di lavOTo perché im-

pegnati ad impedire che Ja pdl<i.zia li 
sgomberi anche da'l capannone. 

Gli occupanti si trovano in condizioni 
economiche disasbrose (basta leggere n 
testo delqe interviste pubblkate qui sot· 
to per rende.rsene conto): molri dr loro 
sono disoccupa1'i o la.voratol1i precari, 
gli a'J.tri sono stati costretti a non re
carsi sul posto di lavoro per poter 
contlnuall"e la lotta. Ma, COlIle è appar
sa neNa sottoscrizione del giornale di 
ieri si sono praticamente autotassati 
uno per uno per sostenere i,1 nostro 
gÌomale. Questo di'most<ra come le no
stre fonti di finanzi'amento siano i pro
letari in lot.t-a i quali contribuiscono 
a mantenere in v1ta Lotta Continua. 

Il compagno Coovisier:i, intanto, pre
senterà quanto prima un'i:oterrogaz·ione 
aNa Camera per conoscere qUalli. misu
re si intendono adottare per far fronte 
a questa insostenibi'le situazione. Nel!!' 
i'lrticolo di oggi gli occUipanti ci parlano 
in prima persona dei 19 mes1Ì di dura 
~otta, delio sgombero poliziesco e della 
situazione attuale. 

STEFANIA (casalinga): 
19 mesi fa ho occupato 
le case dello IACP. I pri
mi tempi abbiamo patito 
il ,freddo perohé per fine
sue avev3lIIlo solo un telo 
di nailon; non c'era nean· 
che il gabinetto. lo ero 
incinta di tre mesi, e per 
il freddo e Qo strapazzo 
ho abortito. 

EMMA ('casalinga): Que-

sta ~erienza è ·stata così 
dura che quasi non la ri· 
farei più. La paura che 
avevo era tantissima: Iper 
spaventarci ai hanno but
tato tre bombe! Dopo 
quattro mesi ci avevano 
dato un po' di speranza: 
ci hanno attaiCCato la luce 
e l'acqua, invece dopo 19 
mesi .ci ha!llIlo caccia ti. via. 
Quando ci siamo accorti 

che le fogne c'era.no, ab
biamo messo i gabinetti 
pagando di tasca nostr:!o 
Adesoso che sono jncinta di 
tre mesi sto in un capan
none senza ,servizi igienici. 

ANNA ('Casalinga): Quan. 
do abbiamo occupato ave
vo Wla bambina di tre 
mesi e mezzo: ho oocupa
to credendo che in quelle 

Corlfinua a pago 6 
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continua dalla la pagina 
temninazione per metro 
quadro di superficie. Difat
ti quando la regiome ha 
preso in esame questo si
stema, ha dovuto riconsi
deraTe i suoi dati, e altlar
gare notevolmente la zona 
considerata inqt.rlnata. 

Il comportamentD delle 
autorità . in tutto quest'O 
periodo è andatD dall'aUar
mismo più Jncredibile aUa 
minimizzazione assoluta di 
questi fatti. 

Cosa sta dietro secondD 
te a quest'O comporta
mento, quale è 11 tUD giu
dizio a questo riguardD? 
E riguardD al ruDID svol
to dal sindacato e dalle 
altre forze politiche? 

II giudimo evidentemen
te non ·può che essere ne
gativo, perché le inizia
ti'Ve prese sinD da ora 
son'O sta·te così sturPi~ e 
così scoordinate, così di. 
sorgariizzate, tanto da far 
pensare che fossero tutti 
imbecBdIi quelli che. si so
no occupati del prob1ema, 
ma noi, sappiamo benissi
mo che non è questo il 
discorso. 

Ohiararnente la gente 
non è così stupida e non ' 
dobbi'amo vedere solo l ' 
imbeciil!Jità delle deciiS-ioni 
che vengono prese, a tut· 
ti i livelli; in queste dor
costanze dobbiamo sem
pre vedere la volontà p0-
litica che c'è dietro. 

In mezzo a tutta la con
fusione ahe sii è· creata 
emergeva la precisa volon
tà degH organismi regio
nali e dewIi 'Organismi sa
nitari cu;.i spettava la sor
veglianza delQe lavorazioni 
di minimizza·re assoluta
mente tutto per andare a 
salvare se stessi, in a-ltri 
termini ci si è preoccu
pati di sa!l'Varsi daUe .pro
prie respDll'sabi1lità politi· 
che, mettendo a repenta
glio la pelle dellila gente. 
l'er quellio che riguarda H 
sindaoato il giudizio non 
può che essere negativo. 
Infarti non solo non si 
è mosso, ma ha futto di 
tutto per .pe,mpierare ·la si
tuazione, anche in questa 
CÌ'rcostam:a in modo an
cor più grave sullle pel
le 'dei lavoratori e della 
gente, con un cini'smo che 
ci deve fare meditaTe. Il 
sindacato quan!do ha sa
puto che si era costitui
to questo comitato scien
tiJfìco popolare, ha voluto 
rontIrappol'glli un proprio 
comitato. 

A diversi. giorni daMa 
sua cOSlÌÌtuzlÌone il comi
tato sindaça:le si è limi
tato a distribuiire un vo
lantino in OUJÌ venivano 
date alcune elementari in
dkazioni di igiene ed ti · 
arrivato addirittuTa a fa
re appeno aHe autorità 
perché comunichiiIlo le no
tizie scentifiohe come se 
esoSiÌ non avessero. né là 
forza né la possibi!lità cl[ ' 
impadronirsi di queste no
tJilzie e · di farle proprie 
nehl'j.ntereSise dei lavorato
n.. Vonrei sottolineare che 
dai deleg·ati . deH'Icmesa 
erano state fatte dilivePse 
denunce sulle lavorazioni 
che non avevano avuto al· 
cun seguito, e lo SMAL 
fmedici aziendalld-) non era 
ancora potuto entrare nel· 
la fabbrica. 

Tu ti sei imPegnatD dj
rettament~ 'per quest'O ~ 
mitato andandD a ' parlare 
direttamente coi lavDrato
ri del'Icmesa e ~ la po
poIaz.iDne <colpita, quindi 
penso che potresti dirmi 
qualcosa sul ruolp che p0-
trebbe avere il medico ri
spetto al ruOID tradizio
nale? 

C'è una straordinaria 
tendenza da parte della p0-
polazione, da parte dei la
voratori, a delegare al tec· 
nico, soprattutto se è di 
sinistra, la risoluzione di 
certi problemi. La difficol
tà è anche per noi quella 
di avere un rapporto che 
non sia tecnico e scienti· 
fico nel senso tradiziona,le 
della parola. Non basta es· 
sere dii sinistra, occorr.e ca
pire che anche in questo 
caso il ruolo del medico 
deve essere subordinato al· 
'la necessità e ai bisogni 
della salute, così come ven· 
gono espressi dai lavora· 
tori. Il medico di sinistra 
non può che mettersi a ,l 
servizio del mOVlimen lo e 
non essere in alcun modo 
la mosca cocchiera; ie mas· 
se devono dirigere il me· 
dico. Il rapporto in questo 
caso specifico è più ·faci,le 
con i lavoratori e con il 
CdF che hanno una ' matu
razione politica elevata. E' 
più diffidle con la popola
zione perché la popolazio
ne della Brianza è una p0-
polazione bianca, in cui CL 
è riuscita a metltere radici 
profonde. 

Il ruolo del medico deve 
essere quello di interprete 
dell'informazione che vie
ne data in termini specia
listici perché l'informazio
ne diventi utHe a tutta la 
popolazione. Un aUro a'. 
spetto è quello di control· 
lore delle attività delle isti
tuzioni che si stanno muo
vendo. 'Per esempio è nato 
in questi giorni un consul· 
torio per i problemi della 
donna. Sappiamo che la 
diossina ha un effetto te
ratogeno e mutogeno, cioè 
produce tumori e mal for
mazioni, quindi esiste la 
nece.ssi tà che le donne che 
si trovano nei primi -tre 
mesi di grarvidanza abbia· 
no la ,possibililtà di abortire 
se non vogliono rischiare 
molto pesantemente di a
vere figli malformati, ed 
esiste anche la necessità di 
una pratica anticonceziona
le di massa. In queSto con· 
sultorio operano pochissi· 
me persone illuminate e di 
buon senso. La maggiorano 
za sono medici reazionari 
e di CL. Sono successe cose 
allucinanti. Alcune donne 
sono andate a chiedere in· 
formazioni dI'ca gli anti· 
concezionali, si sono seno 
tite rispondere che siccò
me a Seveso in questi gioI'· 
ni le galline non fanno 1e 
uova, non ci sarebbe stato 
pericolo di procreare. Ad 
altre è stato detto che la 
pillola è estremamente toso 
sica, e che quindi sarebbe 
stato un tossico aggiunto 
a quello della nube, quindi 
non si doveva assolutamen· 
te prendere. La cosa più 
saggia sarebbe s'lata quella 
di usare il metodo di Ogi· 
no-Knauss. Si è poi rag· 
giunto il colmo quando una 
donna della zona A, quella 

più cOI1<taminata, ha avuto 
una minaccia di aborto e 
si è fatto di tutto per far 
rientrare l'aborto, e far 
continuare la gravidanza. 

Quali sono secondo te i 
cDmpiti e il ruolo della si
nistra rivoluzionaria nella 
zona. 

I fatti di cui ho par,lato 
sopra sottolineano l'impor· 
tanza di un impegno poli· 
tico molto grosso che la 
sinistra rivoluzionaria deve 
avere all'interno di questa 
situazione. 

II nostro ruolo a Seveso 
è quello di organizzare la 
'popolazione in tutti i sensi, 
. a partire dal,la costi tuzione 
come parte civi-le di tutti 
i cittadini di Seveso con~ 
tro l'Icmesa, a quello di 
far prendere coscienza ai 
ci.ttadini di queJ.la che è 
stata la situazione, di quali 
sono i perkoli che stanno 
correndo, e di quelli che 
continueranno a correre, 
nei prossimi mesi, e forse 
nei prossimi anni. Non è 
assolutamente sufficiente, 
quello che è stato fatto 
fino lrd ora. Bisogna vera· 
mente fare una controin· 
formazione precisa, devono 
essere pubblicati tutti i ri· 
sultati ottenuti daHe ana· 
lisi eseguite sugli uomini e 
sul terreno, deve essere 
fatta la massima pubhliciz. 
zazione di quanto è stato 
fatto fino adesso, perché 
solo da questi elementi la 
gente potrebbe prendere 
coscienza di quanto gran· 
de sia j.J danno che si è 
subito, e continueranno a 
subire. L'~mportante è 
quindi il fatto di creare 
una serie di canali di con
troinformazione che biso
gna :portare a Seveso con 
tutte le forze (radio libe
re, stampa, ecc.) nei pros
simi giorni , con -la fine del· 
le ferie, penso che bisogne
rà moltiplicare le iniziative 
di assemblea nei quartieri . 
e nei paesi e non stancarsi 
assolutamente di battersi 
su questo argomento e di 
convincere ,la popolazione, 
impegnando appunto le no
s.We organizzazioni che sono 
.nelUa zona. Non credo che 
in questo momento possa· 
no sorgere motivi di setta· 
rismo, credo che sia una 
situazione in cui ci si deve 
impegnare grandemente 
perché la copertura che si 
tende a fare di un fatto in
degno non è solo una co
pertuTa deU'Icmesa ma è 
la copertura di un sistema 
e di un regime che ci ha 
asserviti completamente e 
ci continua ad asservire 
all'imperialismo americano 
ed al capitalismo delle mul· 
tinazionali. Un momento 
nel quale tutto quello che 
eravamo andati predicando 
sulla nocività della 1abbri· 
ca, delle multinazionali, 
sùll'imperialismo, .lo stia· 
mo toccando con mano. 

Abbiamo saputD, e que
sta è una notizia deH'ulti
ma ora, che il governD, tra· 
mite n' suo comitatD scien· 
tifico, ha diffuso la notizia 
che la diossina non avreb
be conseguenze dannose 
sulle donne in gravidanza, 
colpite dalla nube tossica. 
Quesio evidentemente si 
inserisce nella minlmlzza
zione o addirittura liqulda-

. zione della pericolosità del· 
la diossina e quindi della 
non responsabilità in ulti· 
ma analisi dell'azienda. RI· 
spetto a questa presa di 
posizione . del governo puoi 
darci qualche elemento in 
più di carattere sia selèn· 
tirico che polltico? 

E' incredibile, io ho sul
la mia scrivania alcune de·' 
cine di fotocopie di lavoTi 
scientifici fatti in Inghi,l. 
terra, Germania e negli 
USA, nei quali viene docu· 
mentata la tossicità della 
diossina e sopmttutto il 
fatto che dà malformazioni 
fetali e tumorali. 

Evidentemente non c'è 
bisogno di battere questa 
posizione sciel111:ificamente, 
perché da un .punto di vi· 
sta scientifico è semplice
mente paradossàle. Deve 
essere battuta politicamen
te, facendo chiarezza sul 
fatto che questo è uno dei 
primi atti di questo gover
no in assoluto spregio alla 
salute della gente. A,ltro 
che riforma san~taria! 

Se non bastessero le pub
blicazioni scientif.iche che 
tra l'altro ci vengono da 
paesi capitalistici, abbiamo 
la scienza del popolo, la 
scienza che ci viene dalla 
drammatica esperienza del 
Vietnam a testi'moniare 
questo. Ci sono i lavori 
sugli effetti della diossina 
nel Vietnam. Si parla addi
rittura del lO per cento di 
gravidanze con figli mal· 
formati o mostruosi, del 
15 per cento di bambini 
nati in queIle cirx:ostanzé 
che entro dieci anni hannJ 
sviluppato tumori del 'fe
gato. Se qualche imbecille 
di fronte a <tues-to osa tirar 
fuori di queste argomenta
zioni, credo che occorra ri· 
spondere politicamente nel 
modo più duro e nel modo 
più chiaro possibile. Credo 
che questa provocazione 
debba essere considerata 
come uno spu to in faccia 
ai lavoratori e all'a ~te 
di Seveso, e che tale si~ 
la risposta {;he questo spu
to merita. 

l 
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"SE ALLA ESILE' 
L 

CONVIENE .•. " 
Un processo esemplare in Svizzera su cui 

, 
e stato calato un p 

significativo silenzio. Le "calam.ità naturali" prodotte dalle multinazi .. onali 
sono un elenco senza fine: noi abbiamo le nostre lcmesa~ nel Terzo · Mondo ~~ 
le multinaz·ionali impiantano " laboratori di massacro" ancora più grandi. .. Ii 

Su • lotta ·Continua.. settimanale 
del 17 gennaio 1970. vi era l'a foto 
di un cartellone pubblicitario che ·di
ceva: "Benvenuti in Nigeria, il pae
se in cui i bambini sono 9rassi e 
felici". Il commento era breve e 
dramma'tico: "E' il testo di un car
telloneche acc09lie ii turista al suo 
ar.rivo in Ni;geria. I bambini nigeriani 
e h'i'afrani morti di fame o truci'dati 
in questi mesi sono milioni -. 

Continuano ·a morire, a centinaia di 
migliaia e forse milioni, quei bam
bini (in t'utto il terzo mondo) non 
solo per guerre, o per fame. Anche 
per quella pubblicità che dovrebbe 
renderli -grass i e felici -, per quel 
biberon ·che può uccidere. ,E uccide. 
Se conviene alle multinazionali dell" 
alimentazione ... 

Si è chiuso in g'ill9no a Berna 
('Svizzera) un processo esemplare, in 
cui 'era sotto accusa la Nestlè. Qui 
accanto riportiamo una documenta· 
zione agghiacciante (il termine è abu
sato, ma in questo ' caso è l'unico) 
sui crimini della Nestlè, che è una 
scelta di documenti da un libretto 
che usci'rà, a cura di .. Stampa AI- . 
temativa -, in settembre-ottobre. 

Bis09na però ag9iungere al'cune 
cose. 

In primo luogo: il silenzio. 
Si svol'ge il processo ad una delle 

più grosse multinazionali mondiali 
dell'alimentazione e dell'agri'coltura 
(Unilever; Nestlè, Grace e poche al
t're « controll'ano • tutto il mondo pra
ticamente) ma quasi nessuno ne -par
Ia. 

In Italia gli articoli usciti su un 
processo così importante si contano 
con una mano sola. E solo due han
no offerto una documentazione com
pieta e tempestiva: un articolo · su 
«Com~Nuovi tempi» (del di·cembre 
1975), e una denuncia molto dura 
(era addi'rittura in prima pagina nell' 
edizione domenicale) sulla a ·Gazzetta 
del Popolo" del 7 dicembre 1975. 
« ComJNuovi tempi -si mostrava po· 
co ftducioso sul risultato • ufficiale .. 
del processo (e aveva ragione!), spie. 
gando come fosse inattaccabHe in 
Svizzera un colosso con un bilancio 
di 4.700 miliardi di lire, e come -
per il codice penale svizze:ro - nei 
casi che riguardano gli interessi pub· 
blici il 'Querelato non è ammesso ad 
esibire le prove delle 'sue accuser 

Così dopo due anni, da quando 
uscì la prima denunCia contro la 
Nesttè {Mike Muller, del gruppo 
• guerra alla miseria.. inglese, pub
blicò "The Baby-killer.) s89uita dal
Ia traduzione svizzera ampliata, il 
processo si conclude con la inevita
bile vittoria della multinaziona,le. So· 
lo qualohe « rimprovero ". 

Una seconda cosa va aggiunta, che 
spiega me9'lio « 'U sHenzio » e la « vito 
toria .. della Nestlè: questa è una 
politica mondiale. 

E' la politica della fame delle mul
tinazionaliche porta a un progressi
vo impoverimen'to del terzo mondo, 
all'aumento delle «'materie prime .. 
('che fanno comodo all'imperialismo), 
attraverso' una crescente concentra
zione delle fonti mondiali di approvt
gionamento e sempre un più ferreo 
controllo, nel settore agricolo, delle 
multinazionali tanto sulla produzio· 
ne quanto sul me'rcato. Ecco le cau
se delle c carestie· (e di t'ante al-

Pubblicità Nestlé per il Terzo Mondo 

tre • calamità naturali.) {;he colpi· 
scono milioni e miliardi di uomini. 

E' la politica della te scienza con
tro i proletari »: 1.10 l89ale detta Ne
sUè dichiarava al processo C'he • è 
inconcepibile 'che si cerchi di offu· 
scare il prestigio e la moralità di 
una soci'età come I·a nostra che ha 
fornito alimenti ai neonati della Tan· 
zania é pasti agli astronauti ameri· 
cani ". Porprio così, con la differenza 
che sotto la maschera della 'scienza 
Sii dà una grossa importanza ai (ben 
pubblicizzati) "pasti agli astronau
ti", mentre non si dà una grossa 
importanza al massacro di bambini 
nel Terzo Mondo. E 'non sono solo 
le multinazionali dell'alimentazione a 
funzionare così, ma tutte: la Honey
well '(intere pagine 'sulla sta'llipa di 
sinistra italiana, disegnate da,i. pob.
blrcitari progressisti») ci dava cal
colatori in Italia, mentre ancora non 
aveva finito di gettare • bombe a 
biglia" contro i bambini indocinesi. 
E l'elenco è interl'T1inabile. 

Questo ·è il legame, solido e vero, 
fra Seveso, il Vietnam e la Nigeria. 
Una «scienza" ·al servizio di chi 
ha · il potere e del prOfitto che tutto 
distrugge, dove gli fa comodo: uomi
ni e natura. Se gli torna utile in 

«Assistenza ai paesi 
in via di sviluppo .. 

Brlianza si installa a Seveso, se i 
profitti dei biberon sono. alti nel 
Terzo Mondo fa di tutto per vender
ne milioni. 

Di fronte a ciò, noi parliamo di 
te salute» ancora in modo limitato, 
quando le dimensioni mondial4 del· 
la « nocività» generata dal capitali
smo e dall'imperialismo ha investito 
ormai tutto. 

E non si creda che il Vietnam e 
la Nigeria sono lontane e • diverse. 
(da noi, che viviamo in un'area .. pri
vilegiata .. ): se Seveso non ha an
cora chiarito a sufficienza che la 
• vietnamizzazione» può essere pla
netaria, anche per il «biberon che 
uccide.. si. potrebbe andare a guar· 
dare nel nostro paese. In un libro 
di qualohe anno fa due esponenti 
di primo piano del POI, Berlinguer e 
Terranova, scrissero ad esempio che: 
• gli omogeneizzati di carne per bam
bini sono fatti con ta91i di I?carto 
della mace"azione del bestiame; che 
il PLASMON, latte in polvere, dopo 
tre ore dalla preparazione non è più 
potabile; che il latte ELOOON-ELO
NAC contiene fin dall'inizio una gran 
quantità di batteri; 'ohe molti pro
dotti per bambini non hanno alcun 
fondamento scientifico' quando 'flon 
sono addirittura dannosi; che in mol
te 'farmacie vengono messi in ven
dita prodotti per neonati alterati. .. ". 
E parlavano detl'ltalia. {a ta strage 
degli innocenti ", edito della Nuova 
Italia). 

Ma queste denunce, le poche volte 
che vengono fatte, passano appunto 
in si·lenzio. (Come quelle nell'opusco. 
lo··cc Lo sfruttamento alimentare» che 
LC ha segnalato recentemente). 

O vengono viste come un fatto 
• settoriale IO, un episodio; come un 
ti: di più », slegato dalle lotte e dagli 
obiettivi generai i e prioritari. 

Una volta parlavamo di " lotta per 
il diritto alla vita -. Dobbiamo, io 
credo, riprendere, chiarire, portare 
avanti questa parola d'ordine. . 

O.B, 

"Nestlé uccide si 
di 
gl 
CI 

SOl - -, I neonatI. Il SI 

~ 

Questo titolo di un opuscolo sui crimini 
della multinazionale Nestlé nel Terzo Mondo 

è stato condannato i I 24 giugno 1976. 
Solamente "il titolo" però; perché la documentazione 

schiacciante contro la Nestlé e i suoi crimini 
non era sotto processo . 

Ringraziamo « Stampa 
Alternativa" che ci ha per
messo di prendere visione 
della documentaziDne che 
uscirà - verso settembre 
- con il titolo «Multina
zionali del crimine: la Ne
stlé lO. L'opuscolo che avrà 
11 prezzo politico di lire 
500, sarà in vendita nelle 
principali librerie della si
nistra, o presso «Stampa 
Alternativa ", casella posta
le 74'1, Roma. ECCD alcuni 
brani dell'opuscol«;>. 

Quali sono le accuse 
principali che il libretto 
«The baby killer» l'i volge 
alla Nest<lé e ad a'ltre multi
nazionali? 

1) 'Migliaia di bambini 
che vivono·nei paesi in via 
di sviluppo muoiono o sop
portano gravi lesioni · per 
tutta la vita come conse
guenza degli alimenti arti
ficiali per lattanti che ven
gono loro dati. In Cile, per 
esempio, il tasso <Ii morta
lità dei lattanti nutriti con 
il poppatoio durante i pri
mi tre mesi di vFta è tre 
volte più elevato di quello 
dei bambini allevati al 
seno. 

2} Un'alimentazione arti
ficiale per lattanti esige 
norme igieniche esemplari 
(steriHzzazione dei poppa
toi, ecc.). Queste norme 
non possono essere rispet
tate nei gruppi sociali più 
poveri e quindi migliaia di 
bambini si ammalano o' 
muoiono per infezioni ga
striche o intestinali. 

3) Il latte in polvere fab
bricato dalla Nestlé o da 
altre ditte multinazionali è 
troppo caro; in India la 
spesa per l'acquisto del ·Iat
te per un neonato di tre 
mesi rappresenta il 22 per 
cento del Teddito-tipo; nel
la Nigeria, nell'Afganistan 
e nel Pakistan questa per
centuale varia tra il 30 e 
il 40 per cento. Di conse· 
guenza le madri convinte 
dell'alto valore nutritivo di 
questo latte {attraverso u
na pubblicità martellante 
e 'Potentissima} ·10 diluisco
no abbondantemente con 
acqua. I lattanti così rice
vono una caHiva nutrizione 
e cominciano a deperire 
( ... ). 

4) La Nestlé, la Cow and 
Gate ed altre società cero 
cano di convincere, con la 
pubblicità sU!bdola e inva
dente, le madri ad abban
donare l'a·llattamento ma· 
terno. Il>latte materno che 
è il più sano e il -più a 
buon mercato, è così rimo 
piazzato dal latte in pol
vere. Le conseguenze nega· 
tive dell'alimentazione arti
ficiale dei bambini sono 
conosciute da parecchio 
tempo ( ... ) . 

Lo scopo del,la pubblici· 
tà della Nestlé consiste nel 
persuadere le madri che: 
a} il latte Nestlé rende i 
bambini sani e forti; b} gli 
ospedali e i medici ré\,f' 
comandano il latte Nestlé. 
Ecco alcuni esempi di que· 
sta pubblicità { ... }: «II 95 
per cento deHe madri che 
alimentano i loro bambini 
al seno e con il poppatoio 
pensano che questi consigli 
siano stati formulati dal 
personale medico, in parti
colare daHe levatrici e dal· 
le infermiere. I rappresen
tanti di imprese di prodotti 
lattei che forniscono infQr· 
maziorui sul modo di ali
mentare i lattanti sembra
no essere considerati alla 
stregua del personale di 0-
spedale.» (Infant Feeding 
and Hea.Jth in Ibadan, So
cial PoLicy Research, 1973). 
« Parecchi congressi di me
dicina sono finanziati da 
imprese di prodottJi lattei 
( ... ) » . {Prof. Roy E. Brown, 
Breast Feeding in Modern 
Times, Am. J. Clinic. Nutr., 
26·5-1973). 

( ... ). Pèr questo parecchi 
stati limitano la pubblicità 
o la proibiscono: «Per e
'sempio il consiglio della 
città di Nairobi ci comu
nicò: scusateci, dobbiamo 
proibire ogni azione pub· 
blicitaria dentro le nostre 
cliniche ( ... }» (mena gel' re· 
gionale ·per l'Mrica della 
Nest-lé, ,inJervista non pub· 

blicata) ( ... ). (NdR: Nuo· 
va Guinea, Niger e TanZa' 
nia cominciano a prendere 
provvedimenti limitativi 
della pubblicità; in certe 
stazioni radio - come in 
Sierra Leone - la pubbli· 
cità Nestlé con l'll 'per 
cento dell'intero budget ha 
ottenuto che il Lactogen 
sia padrone dell'SO per 

. cento del mercato degli a· 
limentari. In Kenia la Ne· 
stlé ha un guadagno di tre 
miliardi e mezzo di franchi 
svizzeri ·l'anno, qua.lcosa di 
più del bilancio dello stato. 
La pubblricità radiofonica 
è solo un aspetto del,la 
campagna martellante del· 
la Nestlé; l'opuscolo ripor: 
ta molti esempi e dati sui 
manifesti e calendari negli 
ospedali, la propaganda in
gannevole 'Per i medici, 'le 
« infermiere·latte» cioè le 
propagan<diste Nestlé vesti· 
te da infermiere che en
trano nelle diniche, ecc.). 

( ... ) Non è un caso se 
proprio il governo della 
Guinea-Bissau, cioè di un 
paese che ha v,into la sua 
rivoluzione, è fra quelli che 
ha preso i provvedimenti 
più drastici: l'obbhlgo di 
prescrizione medica per i,1 
latte per neonati e per i 
poppatoi. Riportiamo un 
comunicato del 15 aprile 
1976: «H ministero di sta· 
to della salute e assistenza 
pubblica ci ha fatto perve· 
nire la seguente circolare 
con l'ordine di ipubblicarla: 
considerando la forte moro 
talità infantile a causa di 
diarrea provocata da pop· 
patoi mal preparati per 
mancanza di conoscenza 
viene ordinato: I) la ven
dita di latte per neonati 
può essere effettuata esclu· 
sivamente da,Ile farmacie e 
solo dietro presentazione 
di una ricetta medica . • La. 
ricetta e il nome del me
dico devono essere ben 1eg. 
gibili ; 2} le stesse forma· 
lità sono richieste per la 
vendita di poppatoi in pia
st4ca è proibita in quanto 
presentano meno garanzie 
per una sterilizzazione coro 
retta ... ». 

( ... ) Metodi pubblicitari 
della Nestlé In Nigeria 

« Già nel 1963 quando la
voravo in un ospedale del 
distretto di Idah sono stata 
colpita dai metodi utiliz
zatn ( ... ) radio transistor 
C .. ). In una regione carato 

terizzata da un alto tasso 
di morta,lità infantile (NdR Cf 
come la Nigeria) questo dt 
messaggio fece nascere u· gl 
na nuova speranza in più al 
di una mamma: non c'era di 
quindi da stupirsi del pro· fil 
liferare di poppatoi vendu· Ul 

ti da commercianti furbi re 
insieme alle scatole di ·lal· ta 
te in polvere. Nel 1965 C .. ) st 
i collaboratori della Ne· te 
stlé (, . .) offrirono i loro ser· di 
vizi al personale medico gl 
della regione ( ... ) nel corso di 
deWinaugurazione di un si 
servizio di pronto soccorso st 
per bambini uegalarono un c( 
refrigerante, numerose sca· al 
tole di Lactogene e a.Jtri la 
prodotti. E' inutile aggiun· st 
gere che dopo poco tempo Sf 

i poster e i calendari della ~ 
Nestlé decoravano le pare· n( 
ti di numerose sale ambu· 
latoriali (. .. ). In nessuna e< 
delle facoltà di medicina a· gl 
fricane gli stu<len~i di me· cr 
dicina finora beneficiano di zi, 
un'istruzione sistematica gi 
sui problemi dell'alimenta· ta 
zione. Sono quindi faciH ' al 
vittime ... » (Children in the re 
Tropics 82, 1972). Ib 

( ... ) La nostra accusa era m 
del seguente tenore: «At· la 
traverso i suoi metodi di d. 
vendita la Nestlé è respon· te 
sabile della morte o delle te 
lesioni permanenti, sia m 
mental:i che fisiche, di mi· i 
gliaia di bambini». Abbre· ni 
viando:· «La Nestlé uccide ni 
i neonati" c. .. }. 

«Tra il 1969 e il 1970 fu· E
rono intervistate 1.712 ma· di 
dri cilene abi-tantiin zone Cl 
ruraiji ( ... ). Tra i lattanti ali· s( 
mentat·i con il poppatoio gi 
prima del terzo mese di gi 
età s·i rìscontrava un nu· pl 
mero di decessi tre volle tJj, 
superiore a quello dei bam· aI 
bini di questa età al·lattati w 
al seno materno. Quasi la ti' 
metà dei bambini di que· pl 
sta età erano alimentati ci 
con il poppatoio ... » (S. G. pi 
P·lank & M. L. Mi,lanesi, pi 
Infant Feeding and infant 9\ 
mortality in rural Chile, c< 
Bull. Wld. Hl th. org. 48, in 
1973. 203) ( ... ). al 

«A titolo di esempio, pi 
vorrei raccontarvi una 
storia: . avevamo urgente 
bisogno di formulari per 
j.J controllo dci peso, ma 
n'On disponevamo del de· 
naro per farlo sta'mpare: L 
La Nestlè si 'Offerse di h 
assumersi le spese, a con· 
dizione ohe un latte Ne· d 
stlè fosse riprodotto sul 
retro del formulario ( ... )' d 
(un medoco ed uno spe· 
cialista di problemi dell' 
a'limentazione in Tanzania, 
dichiaTazione per il tri· le 
bU'lla-Ie di Bema). .. 

( ... ) «A mio avVÌ!So me· 
rita'te di ' vincere .il pro
cesso ma, qualunque sia 
11 verdetto, voi avrete vin° 
to e la ditta Nestlè avrà 
perso ... » (M'ichael Latham: 
pTofessore di nutrizione di 
Nah'Obi , Kenia) C .. ). 

( ... ) Il 22 giugno 1976 
si apre la terza seduta 
de'I processo per diffama· cr 
mone i·ntentato dalla Ne· se 
stlè. L'avvocato delila Ne· ca 
st1è ritira tre deJ:le quat· le 
~ro denunce ( ... } e viene P< 
mantenuta la denuncia so- ra 
lo contro n titolo: la Ne-- lo 
stlè uccide i bambini. ( .. . ). di 

Il 24 giugno la condu, n( 
sione del processo: il grup- ti. 

di la·voro Terzo Mando di 
è stato condannato per c( 
diffamazione ( ... ) ma che, ;SI 
comunque, «questo vero di 
detto non significa l'asSO" Hl 
luzione della Nestlè" e che te 
essa dovrà r.i,vedere il sUO st 
si'stema pubbllicitario se ~l 
vuole risparmiar!>i in fuW' u 
ro il rimprovero di un 
comportamento immorale 

d< e contrario all'etica. le 

Il rim.provero? 
Soltanto il «rimprover.o~ 

per migliai'a di bambini 
morti? 

di 
li 
eh 
d2 
ta 
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RIZZOLI LICENZIA 
IL DIRETTORE 

DELL'EUROPEO 
Proclamato lo sciopero ad oltranza 

ROMA, 7 - I ~iomalis.1li de!Ifl"Europ'èo,· sono 
scesi in ~otta pr{)IQlamarid~ l'asteooione dal QlalV<>ro 
a tempo iooetermi'nato, contro ili HoenZ'iamerrto 

) del di,rettore Tommaso Giglio da parte dellfeditore 
Rlizzolli. 

Tutti i giornaliSlti delile testate del gruppo R:izro
Il li hann~ s'Cieperato per l'intera ç1iorm:ita di ieri. 

· ftI 'li'oenzi!amemo del dilfE~fotore Tommaso G.j;g:I 'io, 
si :inquadra nel tentativo di soffocare .a denunci'a 
da pa,rte .del giornale, d'i aìl'ouni, degli aspettti più 
gravi delll'e vita dell paese in questi ultimi anni, 
come sptega, i'I -comunicato C'he publ:mohiamo di 
~ito. . 

TommaJSo Giglio, è stato Hoenzi~ in tronco, 
senza neppure le 46 ore di preawiso prev.iSote dal 
OO'otra'bto I ntegrativo aziendale. 

• 'lotta Con,ttinua • esprime tutta ~a propr.ia 50-
lidal'lietà atilia lotta dei · tavoraltol"i delll'ElJir0p6o con
tro fulteriore teJ'l<t1ativo di Ri,zzoli di soflfoca,r'e la 
democ·r'azia e la tlbertà di inrol"maZlione. 

l,I comunicato 
dei giornalisti de'II ~Europeo 

so « .L'editore Rizzoli ha li
lR ce.IJ7,iato ieri il direttore 
to den'Europeo, Tommaso Gi· 
u· glio, che era da dieci anni 
iù alla.guida del giornalle. II 
ra direttore era appena tor
·0· nato dalle 'Vacanze e in 
lu· un primo contatto con la 
bi redazione aveva comiru::ia. 
H· to a fOl'lIlulare le propo
... ) ste ,per i servizi a breve 
le· tenm:ine ma anche a stu
~r, diare :i pia11tÌ ed i, pro
co grammi per una attività 
so di largo raggio nci pros· 
m simi mesi, per i quali lo 
so stesso editore aveva re
m centemente promesso un 
:a· ampio appoggio per un ri
:ri lancio della testata che 
ID' stava guadagnando con
)0 sensi. e che all'dnmo dell' 
la estate aveva 'registrato un 
·e· notevole .riaItzo di tiratura. 
'u· La comunicazione dell' 
la editore secondo cui Gi
a' glio avrebbe dovuto inve
le- ce abbandonare la dire
di zione del settimll[JaJe è 
ca giJUn ta total'Illente inaspet
.a· tata sia aH'dnteressato sia 
ili alla redaZJione. Lo sci'Ope
'le ro Iproclamato dai: giorna-

listi dell'a Rizzati ha im
ra mediatamente ~i:sposto al
lt· la vidlazione commessa 
di dall'editore, che in ,un pat· 
n- to integrativo del contrat
le to si era imlpegnato a co
ia muIl!Ìcare ,preventiva mente 
li- i muta mentii nella <lIrezio
·e· ne al comitato di rooazio. 
le ne. 

Il colpo di scena all' 
li, Europeo ha avuto quindi 
a· delle caratteristiche preoc
le cupanti. Si tratta del ca
li· so, quasi unico, di un 
io giornale che nella crisi 
di generale del :settore, e so. · 
u- prattutto dellllia stampa set
te hlmanale politica ad esso 
n· analoga, sbava mostrando 
Iti un aumento continuo di 
la tiTatura, di consensi e di 
le- prestigio, neHa stampa spe
Iti cializzata era stato citato 
G. più volte come un esem
ii, pio di testata in grande 
nt sviluppo; il diJrettore e il 
e, corpo redarzionale avevano 
.s, initzdato un . discorso che 

aveva conquistato sempre 
o, più adesioni. 
la 
te 
~r 

la 

Proprio in questo mo
mento 'di ascesa e di suc
cesso l'Europeo viene pri
vato del suo direttore in 
modo brusco é inspiegabi
le. Perché? ILe spiegazioni · 
più 'PFaus~bili potrebbero 
trovarsi ,forse nella sto
ria stessa recentissima 
d6l!l'Europeo. Negli ultimi 
anni il giornale aveva con
dotto una serie sempre 
più nnpegnatÌ'va di batta
glie e di polemithe che 
coinvolgevano gli aspetti 
più scottanti della socie· 
tàitaliana. I lettori dell' 
Europeo avevan;o seguito 
con crescente interesse le 
inchieste sui disegni poli
tici di. Gianni Agnellil, sul 
fallliimento de!lia politica 
del credito di Guido Carli, 
sulla disastrosa gestione 
del Tesoro di. EmiHo Co
lombo. Una duri;ssima cam
pagna era stata 'Condotta 
contro la politica fì'scale 
e 'SOprattutto contro i 
provvedi menti ,del cumu
lo, e aveva già regPstrato 
concreti successi. T'utto 
questo ha fatto evidente
mente dell'Europeo uno 
dei giornali più 4nvisi. al 
potere. E sqprattutto in 
questo difficilissimo rno-

. mento della politica ita. 
Liana, in cui le voci di 
opposmone si sono fatte 
rarissime e un gran nu
mero di opiniond, anche 
quelle della stampa, sem
brano aUineansi in un ge
nerale confomnÌlsmo, l'at
teggiamento dell"Europeo, 
che non risparmia cri ti· • 
qhe ad alcun partito e 
ad alcuna ,forza pdliirtica 
e conduce una battaglia di 
rifol'lIla - deJla società ,ita
liana, ne ha fatto un or
gano iSgradito ai potenti 
e una voce pericpJosa per 
molti. 

E' <per questi motivi che 
Tommaso Gigldo è !Stato 
aillontaonato con un golpe 
di fermgosto 'Che ricorda 
nello stile e nella sostan
za altri non meno inquie-

. tanti avvenimen ti giornali. 
sti'CÌ dì estati recenti ". 
I giornalisti dell'Europeo 

e-
·e. Le gerarchie_ militari 
di 
n- hanno individuato "responsabili" 
e· 
Ll! della forza 
). 
e· del movimento dei soldati ... 
!l' 
a, 

:: $poleto= grave montatura 
a
ia 
n· 
'il 

contro quattro co"!pagni 
n, 
:Ii di Lotta 
16 

la SPOLETO, 7 - La forto: 
a· crescita del movimento dei 
e- solldati. democratici de!lla , 
e- caserma' Garibaldi, di Spa
t- leto, ha causato la scorno 
.e posta reazione delle geo 
0- rarchie che, attraverso i 
e- loro colleghi dell'apparato 
.). di repressione statale han
Ll- no emesso varie comunica· 
p- Z'Ìoni giudiziarie a carico 
lo di 4 compagni di Lotta 
~r Contmua, che vanJlO daDa 
e, lstiga2lione a:l1la disobbe
r- dienza dei militari, al vi
o- Hpendio alle forze alfIIla
le te, alla pubblicazione di 
IO stampati clandestini con 
;e ~gravanti varie a carico 
u- dl singoli com'Pagni. 
i1l 
le Questa montatura nasce 

dalla totale incapacità, del
le ~eralI'Chie, d ì potere in. 
divlduare dei «responsabi· 

)>> li» tra i soldati, inC<llpacità 
ni che nasce dalila forza e 

dalla ColIitPattezza raggiun. 
ta . Idal movi.mento. 

Continua 
Le gerarchie non .posso

no tolilenrre né tantomeno 
a<:aettare 'la crescita del 
movimento dei soldati in 
una caseI'ma come quella 
di Spoleto, strategkamen. 
te assai importante. 

Q u e s t a 'provocatoria 
montatura contro i nostri 
cOOlllpagni ra!ppresenta un 
pesante attaoco alle più 
elementari libertà demo
cratioche che la Costituzio
ne garan tisce. 

SQ'am certi che i demo
cratki e tutti gli anti
fascisti sapranno dare una 
dura e giusta rispostJa a 
queste provocaq;iani che 
cdi'pendo <lei rivoluziona
ri, tende a colpiTe un mo
v~mento che comincia ad 
avere delle gambe ben so
li1de. 

I compagni della sezione 
di Lotta Continua 

di Spoleto 

PORTOGALLO: . II governo Soares all'opera 

Libertà per i fascisti 
della PIDE, polizia 
contro i proletari 

che occu'pano le case 
I GDUP (Gruppi dina· 

mizzatori di Unità Popola. 
re) ohe si erano costitui· 
ti attorno <Ma 'candidatu
ra cii Ot610 aHa presiden
za, hll!Illllo definito stama
ne, in . una oonferenza 
stampa, jl governo di Soa
res come un governo ' «nel
'la cui composizione 'pre
domina la destra, e il qua
le programma mira aUa 
ristrutturazione del ca.pi
talJj;smo in Portogallo». 

Himno aggiunto: «~'alter
n3ltiva al governo di Soa· 
res non passa attraverso 
un governo a maggioran
za di silni'Stra» come vuo
'le iI POP, ma attraverso 
un governo di Unità p0-
polare che si costruisce 
a pairtire dalla candidatu
ra di Otelo. 

Effettivi delila <palizi'a 
muniti di ca!SCm e manga· 
neliJi hanno sgomberato a 
Odi'velas, un quartiere. del
la periferia di Ldsborra, 
sette famiglie; secondo gli 
occupa[JJÌi la pd!izia ha ca
ricato e <lelle persone so
no rimaste 'ferite. Uno de
gli OOCUipanti, operaio e
dile, padre dì sette bam· 
bi'ni, ha racco'ntato che le 

. case eraono state occupa
te un anno fa dél!lìla com
missione di quartiere, l'af· 
fitto poi veniva regolaT
mente versato sul conto 
di una banca. ' 

Le scene di sgombero 
si faIllIlO più f·requenti, i 
proprieta.ri che una voi 13 
non avrebbero osato, 
adesso chi:amaono la po, 

lizia, e con l'appoggio dei 
mbunalJ.i e dell'autorità, 
riescono a sgombera.re le 
famiglie che organizzate 
neJ1Je commissioni di 
quartioce avevano oocupa· 
to le case vuote. L'asso
çiazione degli Inquilini di 
Lisbona ha lanciato una 
fampagna naziona1e per 
esigere l'3ip.pHcazione del· 
la Costituzione che garan
tisce a tutti i ,portoghesi 
una abitazione decente. L' 
Associazione presenterà ap
:poggiata dalle Commis
si'Oni dei· laworatori e di 
quaTtiere, 31. presidente 
Banes la richiesta deHa 
cessazione immeddata di , 
>tJutti gli sgomberi. 

Il ministro dell'agricol
tu:ro, Lopes Cardoso, l'uni .. 
co uomo mppresentativo 
deJJa sinistra del PS nel 
governo, si trova in diffi
coltà a legaairz.za~e le oc
cupazi<mi d'Ì tenra che co· 
prono una supcrfice di l 
milione di ettari. , Passo 
a pasSò sta lega>lizzando 
le oocupazioni , selvagge, 
ma ha una grossa paur~ 
di cacciare i contadini 
daHe terre che n'On rag
grungono l'estensione pre
v.iJsta da'l:la Monna Agra
ria. Ha detto: « i Iavorato· 
ri po~rebbero pensare ch.e 
questo sia l'inIzio dellla fi
ne deLla rÌlfol'lIla agraria ». 

·La Hiberazione dW'e~ 
ttumero due de1la PIDE 
- la famigerata pol·izia 
poli'tica del fasci~ta Sala
za·r - è un campo;mello di 
alllarme m 'petto irl corso 
che segue il governo di 

Soares. José Sachetti è il 
secondo ex-<PI'DE che è 
stato liberato neWultimo 
periodo. Secondo i!l gior. 
naIe « Q Jama!!» sono ri· 
masti in carcere s'Oltanto 
ventidue dei duemila uo
mini deNa PIDE arrestati 
dopo il 25 aprile del 1974. 
I sindacati, in un comuni
cato, haIl!Il'O fatto aoppeHo 
aI1a mobillitazione per im
pediTe il ritorno di Spino
la, che insieme al «Movi
mento democratico per la 
li!berazione dei Portoga!l. 
1.0» sono responsabili di 
più di 400 attentati com· 
piuti dal 'estrema destra 
dopo il 25 aprile con la 
complroità degli agenti del· 
la PIDE. 

Quanto sta accadendo in 
questi giorni in Portogal
lo, confenna la tendenza, 
più ohe aoJIa continuità 
deHa {( normallizzazione " 
messa in atto dopo LI 25 
novembre, aIliJ'aopplioazione 
vidlentade)le regote del 
gioco della. borghesia pòr
toghese e interna2'ionale. 

L'inerzia nella gestione 
òel paese da parte del prr
mo governo « non provv4-
s9fÌO» di Mario Soares, 
oltre a far pagare la crisi 
economdca ai lavoratori, a. 
pre ampi margJÌni di aziio
ne alla destra: ai fascisti, 
a/Wi Spinola, ai padroni. 
Là conseguenza di ciò nori 
può che essere una radi
ca;le pdl'M"izmzione del'lo 
scoI1'tro, de!lla qUaile c'è 
stata una prJma verifica 
neHe elezioI1li ·pres-Menzi'a
li di giu.gno di quest'anno, 

SPAGNA: continua la "gara 
: di moderazione" tra Suarez 

e- i partiti democratici-
Il Iproblem~ dei limiti 

del decreto di amnisti·a 
continua !Il essere al ceno 
tro deftla vita politica spa· 
gnola. I militanti deJlll'ETA 
ba'soa e del FRAP, aceu· 
salli di atti terroristioi, e
stendono la loro protesta 
neille carceri spagnole. Ai 
detenuti di · Carabanchel 
che continuano lo sciope. 
ro della fame si, è aggiun· 
ta l'iniziativa di dodici pri. 
gioniere ideI carcere di Ye
sel1Ìas di Madrid che han· 
no oooupato il tetto della 
prigi{)ne issandovi un caro 
telll'O con la scritofa «am. 
niistia totale» e hanno ini
ziato· anch'esse lo soiopero 
della fame. Molto più mo
derato è in proposito il 
giudizio dei· detenuti libe
rati che tenidono invece ':i 
sottolineare, come i tre 
dirigenti del PCE lalSciati 
per primi, gli aspetti po
~iti,vi dell'ammstia e a con
siderarla «un buon punto 
di partenza per la demo
crat1zz.azione del paese ". 

Con estrr"ema lentezza 
prosegue la illibe.razione dei 
detenuti; neri sono u'SC'Ìti 
dal carcere di Cartagena 

. i primi tra gli ufficiali del-

l'Unione militare democm· 
tica condanna'ti in marzo 
a pesanti .pene. II nume
ro ~i detenuti che po
tranno usu.fruire deID.'am
nis>tia pasre risultare infe. 
riore a que!l:lo inizialmen· 
te previsto e limitato a so' 
li 3-50. Ma oltre al carato 
tere ,fortemente discrimi
natorio del .provvedimento 
deI re; ciò che più conta 
è che fino a quando non 
saranno revocate le leggi 
.repressÌ'Ve franchiste, ano 
che gli stessoi liberati po
tralJ)l[1o essere ili nuovo aro 
restati per le !S'tesse accu· 
se per cui sono stati amni
stiati in questi giorni. 

Da Parigi intanto Santia
go Ca.rrillo ha rilanciato 
da/Ile colonne dell'« Huma
nitè " Ila sua linea di II.rot. 
tura democratica» e con
tinua a ·rivendicare un go. 
verno fprovvIsorio di coali
zione per il ristabilimen· 
to com~eto della demo
crazia {( senza alcun ricor· 
so aIla violenza ». 

E' la linea che stanno 
seguendo anche tutti gli 
aIbri partiti deU'oppos·izio
ne demooratica dai monar
chid.Qiberali ai socia1iisti, 

chè 'stanno metteildo a 
punto un progetto dii ri
fomna costituzionale da ne· 
goziaTe con il ·governo. Per 
conto suo il primo mini
stro Suarez ha avviato ne
gli ultimi giorni incontri 
informali con esponenti 1Li
berali, demoorisl1:iani e so
cialdemocratici e pare an· 
che albbia avu.to contatti 
indiretti con dirigenti del 
PCE. 

La situarzJione economica 
della Spagna si sta intan
to deteriorando con ritmi 
più rapkIi di quelH · delle 
tr·atta tive dei vertilCi poli, 
ti:ci; un piano dU, stabifiiz
zarzione è stato richiesto 
dagli anlbienti bancari che 
hanno anche annunciato 
come inevillabiUe una nuo, 
va svalutazione della mo
neta se l'inflazione non 
viene frenata e H deficit 
dena bilancia dei pagamen
ti sanato. Il ricatto eco· 
nomico sarà così ancora 
saklarnente nelle mani de· 
gli apparati .franchisti alla 
ripresa autunnale e servi
rà a consigHare ulteriore 
moderazio,e Qve ve ne 
fosse bisogno, agli espo
nenti dell'opposizione de
mocratiça. 

• A·ssassinato 
italiano 

u·n operaio 

Sant'iago del Cile, 6 - La giun
ta fasci'sta ci'lena: non cessa i· 'Suoi 
cr·imini. Un operaio itali·ano, Smno 
de'I Pero di 30 aonlnoi, n·ato a Vermi
gl'iO (Trento) è stato assass'inato dal
Ia polizia la s·era di gl'ovedi, nella 
cittaòi'na di Oopi'apò, 800 km a·1 nortl 

.di Santiago. Bruno tornava a casa 
in bici'cletta poco dopo ,j;( copl'ifuo
co, gl'i uomini d'i una pattugH'a han-

in Cile 
no sparato ucci'dendO'lo. Bruno ave
va tre figli piccoll'i. 

Il'1 coprifuoco, dhe era stato proda
matoin erle dopo il colpo di stato 
del settembre del 1973, viene utiliz
zato daf:le autorità fasoiste per as· 
sasSiinare la gente, sopratrutto nei 
quartieri proletari e neNe bOJ'\Qate 
dove i ,lavoratori sono ritornati nel'la 
loro miseria. 

LOHA CONTlNU~76 

" N eppure il monte 
Tangshan può piegare 
la schiena agli uomini" 

Anche nelle giornate drammatiche del ter
remoto, quando ingenti risorse umane e ma
teriali venivanO' con vagliate a ritmi acceJe
rati versa le zane maggiarmente calpite e gli 
aperai lavaravana senza sosta per rimettere 
f.n funziane le attrezzature pradutUve e i mezzi 
di camunicaziane, in Cina nan è st·ata inter
ratta la lotta contro il revisianismo né 18 
critica. alfa linea di Teng Hsiaa-ping, Questi 
aspetti più idealagici della vita quatidiana 
dei cinesi sona stati anzi valarizzati . i.n una 
situaziane di emergenza che richiedeva l'as
sunziane da parte di agnuna di respansabilità 
fuari dalfardinaria e una mabilitazione , ecce
zionale di i'utti al di là degli schemt, già 
pO'ca a,.todassi rispetta ai principi della divi
siane tradizionale del lavara, in cui operano 
i compagni cinesi. 

PubblicandO' aggi una selezione dei Venti 
punti di Teng Hsiao-ping avvero AJcuni pro
blemi per accelerare lo sviluppo dell'industr·ia 
(apparsi su/la rivista di Shangai "Studi e cri
tiche» e ripresi in Italia da "Orientamenti», 
il bollettino del Centro studi e informazioni 

sulla palitica cinese di MHano) pensiamO' di 
fornire un'utile testimonianz.a sul modeHo ne
gativo rappresentata dafla filosofia produttivi
stica di Teng che intende attribuire a ognunO' 
«compiti definiti", e «responsabilità precise,., 
predisparre «arganici rega/ari,. per la ge·stia
ne delle imprese, combattere «la tendenza 
ad agire disordinatamente .. : in breve qual
casa de/ genere «ogni cosa al suo posta, un 
posto per ogni cosa». 

Durante H terremata il pO'polo cinese non 
ha seguita le indicazioni di Teng. Se /0 aves
se fatto, se avesse applicato i'struzioni e 
regolamenti, i minatari rimasti sepalti nei 
pozzi di Tangshan non sarebberO' stati salvati 
«can la forza delle mani" delle squadre di 
saccorso che hannO' divelta porte e barriere 
e soccorsa i campagni. «Neppure H monte 
Tangshan può pi'egare ·Ia ·schiena degli uomi
ni - scriveva ie,.i il "Quotidiana del popolo" 
- Gli operai di Tangshan sono forti / Le 
ossa dei contadini sono 'dure / Non -abbiamo 
paura se crollano le montagne ola terra spro
fonda / Se .jf cielo precipita possiamo solle· 
vario ·con le nostre mani ". 

I VENTI PUNTI 
DI TENG HSIAO-PING 

Le direttive del presidente Mao sullo stu
dio della teoria per prevenire e combattere 
il revisio'l1li·smo, sulla stabilità e unità, e sulla 
syiluppo dell 'economia nazionale, s'ono l'asse 
gene'rale in ogni lavoro di tutto il partito, di 
tutto l'esercito e di tutto il paese. Occorre 
afferrare fennamente questo as'se. 

Bisogna continuare nel prin-cip.io di com
binare lo studio con le invenzioni. Bisogna 
stooiare con modestia tutto quanto di avan
zato e di buono vi è all'estero, introdurre in 
modo pianificato e secondo del·le priorità ,le 
tecniche avanzate straniere, utilizza'rle per lo 
sviluppo dell'economia nazionale. Dobbiamo 
continuare nel prin-cipio di indipendenza e 
autonomia e ne·1 prinoipia di contare ·sulle no
stre forze, opporci 'alla filosofia de·1 se'rvilismo 
verso tutto ciò che è straniera · e del codismo, 
Tuttavia, non po'Ssiamo considerarci ·superiori 
ag,li altri in tutto, adattare la po~itica de'Ila 
porta chiusa e rifiutarci di studiare quanto ·di 
positivo viene dall'estero. Bisogna opporsi al 
principio di copqs're tutto meccani'camente, e 
anche alla telldenza ad ag ire disordinatamente 
senza prima aver studiato a fondo le cose. 

Per accelerare .10 sfruttamento deHe mi
niere di carbone e i pazzi petroliferi si può, 
sulla base del vantaggio reciproco, secondo 
i metodi corrent'i del commer-cio internazio
ns'le consistenti nei pagamenti dlilazionati e 
dei pagamenti 'rateali, fi~mare contratti a lunga 
scadenza con l'estero, Hssare alcuni 'Punti di 
produzione, rifornirci all'estero dei complessl 
di impi·anti che ci sono necessari e rimbor
sare successivamente il debito con i prodotti 
delle miniere d'i carbone e dei pOZz1 petro
liferi. 

OpporSi interamente alla gestione dell'im
presa condu-ce inevitabilmente all'anarchia. 

Sotto la direzion·e unifi'cata de4 comitato 
di partito, occorre costituire un sistema di 
amministrazione della produzione che sia 
forte ein grado di lavorare autonomamente, 
che si occupi del/a direzione, della gestione 
delle attività produttive quotidiane dell'im
presa, risolva tempestivamente i problemi 
che si manifestano nella produzione e garan
tisca i l regolare andamento delila produzione. 
Non è possibile che problemi grandi e pic
cdii debbano essere ri'Solti tutti dal comitato 
di partita , perché così facendo si ostacola 
l'attività delcom'itato di partito nel tenere 
~n pugno 'i problemi più rmportanti, nell'affer· 
rare il lavoro ideologico e pol'iti'Co. 

1'1 sist ema di responsabilità è i l nucleo dei 
regolamenti dell 'impresa. Senza un r igoroso 

sistema di ·responsabilità, S'i crea 50'10 . dIsor
dine nella produzione. L'istituzione di . un si
stema di respansabHità deve diventare un 
punto importante nella riarganizzazione della 
amministrazione del·le imprese. Ogni attività , 
ogni mansione ,deve avere dei compiti prec : 
saniente def.initi, ogni quadro, ogn·i operaio , 
ogni tecni·co devono avere delle responsabi-

, lità precise. 

Per quanto riguarda le grosse -imprese 
concernenti .f'intera economia nazianale -
che pt'aticanoil sistema di .doppia di'rezione, 
tenendo come principale 'la direzione locale -
i ministeri centrali nan sola devono 00CU' 

parsi degli ori·enl'amenti generali, dei pl'1incipi 
pol.itici e del piano uniHcato: ma devono an
che accuparsi della destinazione dei prodotti 
e ·degli importanti problemi :di rifornimento 
delle risolrse che non possono essere risolti 
a livello locale. 

"Da ciascuno secondo ·Ie sue capacità, a 
cias-cuno secondo il suo lavoro .. è un prin
cipio socialista. Nel periodo del soci·alismo, 
esso è un requisito fond.amentale, adatto al,lo 
sviluppo delle forze produttive, e occorre con
tinuare ad applicarlo . Se non si tiene conto 
della diffel"enza fra lavori leggeri e lav~ri 
pesanti , deHe differenti capacità lavoflative, 
del differente contributo fornito, e si consi
derano tutti uguali sul piano della distribu
zione, questo potrà nuocere all'attivismo delle 
masse . 

la limitazione del diritto borghese non 
può essere staccata dalle attuali candizioni 
materiali e spirituali, negare il principio «a 
c·iascuno secondo il suo lavoro .. , non ricono
scere ,le ·necessarie diHerenze, s·ignifica 
l'egualitarismo. 

Bisogna realizzare un regolare s istema di 
scatti salarialL In base all'atteggiamento de· 
gli operai e deg./1 impianti nei confronti del 
lavom, in base all'aumento delle loro capa
citàtecniche e del loro comportamento nel 
lavaro, occorre migliorare ogni anno il trat
tamento salawiale di una parte di essi. 

Non prestare attenzione alle difficoltà d i 
vita delle masse è un atteggiamentO' che non 
deve essere adottato. 

B'isagna creare una situazione nella quale 
si studi il marxismo-Ieninismo e, il pensiero 
di Mao, e nello stesso tempo ci si appli-chi 
ne'Ilo studio deHa tecnica e delle materie pro
fessianali. Occorre fare attenzione a combi
nare insieme le due cose e a non renderle 
antagoniste. Bisogna creare attivamente le 
condizioni perché le masse degli opera i e 
degli impiegati siano rossi ed esperti. 



8 - LOTTA CONTINUA 

AI'la caserma di Casarsa (Udine) 

Il soldato Germano Galli è in 
condizioni disperate solo per 
colpa delle gerarchie militari 

Sbattuto tra un ospedale e l'altro il soldato Germano Galli sta morendo 
per una commozione cerebrale per il disprezzo 
che l'esercito e questa società hanno per la vita umana 

CASARSA DELLA DELI
ZIA (PN), - Un soldato 
versa in condizioni dispe
rate, vittima del d~rezzo 
per la vita che ha q ues ta 
nostlra società e nel! caso 
SlpeICifko l'esercito_ 

ID ISdltlato Germano Galli, 
in forza aol 23-2" battagliiO
ne Fasalto di stanza a Ca
sarsa si tlrova in coma 
per emorragia cerebrale. 

Questa notte poco dopo 
essere envrato in coma ha 
cessa'to di dare ogni segno 
di attività cerebrale ed è 
attua1mente tenuto in vita 
artificialmente. La storia 
dell'ultimo periodo di Vlita 
vissuto da questo soldato 
è lTaccapricciante e et fiO
Sitra le gravissime respon- . 
sabiHtà dei lSeI'Vizi sani
tari, .mili vari e aivilli. Ger-

Anche nel periodo feriale 
funziona la famigerata 'legge Reale 

Bergamo - Un· poliziotto 
mitraglia due giovani 

campeggiatori: 
sembravano ladri 

BERGAMO, 7 - «Im
pUignava qualcosa che luc
cicava, semhrava un'aTIIla, 
così ho sparato". Di que
sto ,tenore la dichiarazio
ne dell'agente di PS Salva
tore Infantino, che giove
dì -sera ha fatto .fuoco col 
mitra contro due ,giovani 
campeggiatori che stavano 
pilan tando la tenda. 

Gerard Morel, manovale, 
figIIdo di un lavbratore sviz
zero e di madre bergama
scà, ha così concluso il. 
suo viaggio in Italia (do
ve era venuto a trovare 
i parenti) con la 'sua ra
gazza Mangot Faffli: rico
verato in graviSS!Ì.me condi · 
zioni all'ospedale di Ber
gamo, .rischia di rimanere 
paralizUttot-' alle gambe. 

I,nfatti un pI'oiettile del 
mitra ·gli ha tr3ij)assato un 
po]!mone e 41 fegato, leso 
la vena cava per poi ar
restaJrSi contro una verte
bra. ,Ca oSua ragazza «se 
}'è cavata» con una frat· 
tura aq ginocchio. I due 
giovani, dopo aver cercato 
invano un alber:go accessi
bile (a Bengamo manca 
qualsiasi attrezzatura ri
cettiva, sia per i giovani, 
e per il turismo di massa, 
sia per quei lavoratori, in
segnanti, viaggiatori di 
commeocio, ecc.; che non 

pos'Sono permettersi i 
grandi alberghi) avevano 
deciso poi di piantare una 
tenda per palSSare la not
te; campeggi, però, non 
ce ne sono e così per sta. 
re tranqwlIi erano finiti 
nel gia<rdmo di un asilo 
al quantiere Catadina. Una 
« si-gn ora" li ha v.ÌlS ti, ha 
chiamato iii' 113. Dalila mac
ahina è usci-to un agente 
che ha visto il a-agazzo 
chino con un paletto in 
mano e ha lij)arato con il 
mitra. 

Da .quando c'è ra legge 
Reale apparentemente ·so
no diminuilti i problemi. 
dei poliziotti: Ipl1ÌIna si spa
ra poi si vedrà. 

Con questa logica aber
rante or.mai chiunque va
da i·n giro di sera può es
sere preso a bersaglio dai 
mi t.ra deHa PS e aUunga
re le v~ttime della lJ'egge 
Reale. Finora nessun prov
vedimento è st~to preso 
contro J'agente sparatore; 
del resto ~'iiIlchiesta se -si 
accertano ;le responsabilità 
passerà a Brescia al"la pro
aura generale. 

Noi chiediamo con fer· 
mezza che 'Sia perseguito 
l'aigente s.paratore e irwen
dichiamo l'abolizione della 
familgerata legge. 

mano Galli , prima di esse
re arruolato (cÌlrCa sei me
si fa) ebbe un incidente 
stradale e riportò un trau
ma cranko a causa dé.! 
quale fu ricoverato nell' 
o~edale civile di Mode
na, repaTto neuroohirurgia 
e successivamente dimesso 
guarito. 

Dopo alcuni mesi è par
tito per ìl servizio milita
re, a matrzo, e già all'ini
zio di luglio cOllIlinOÌò ad 
accusare dei forti dolori 
roia testa. n due luglio è 
stato ricoverato neM.'infer
meria della. caserma Trie
ste in Casarsa, per coliche 
addominali, il 6 luglio veni
va dimesso. Successiva
mente aa;usò cefalee a più 
r~pre.se e 3/PProfittò di 
una breve licenza conces
sagli .poc farsi ricoverare 
nell'ospedale civile di Vi
gnola {Modena) da dove il 
30 luglio venne trasferito 
amJ!'~e mmtare di Bo
logna, nel quaJe iI giorno 
succes~vo fiu ricoverato al 
reparto neuro. Il 2 agosto, 
dimesso dall'ospedale mili
tare di Bologna viene man 
dato ~l COIlpO, con un provo 
vedimento medico-Iega'le in 
seguito a diagnosi di «sin
d<rome cefalotic'cl su un 
soggetto . ansioso ,,_ Il gior
no 4 agosto viene tatto 
ricoverare an'ospedale mi
litare di Padova, da dove 
viene dimesso il giorno 5 
agosto, in méllttinata, e di
chiarato «idoneo a·1 coro 
po». 

Ne!lIta s.tessa giornata del 
5 a·gosto, rientrato al cor
po, accusa forti cefalee 
seguite da vomito intenso 
e spasmi nervosa. In se
rata, a poca di5tanza dal 
suo ,rientro, Germano vie
ne .ricoverato d'urgenza in 
sala .rianimazione all'ospe
dale civille di S. Vito al 
Tagliamento, dove ha avu
,to la cri.si fa.tak Ormai 
ogni _ generoso ,tentativo 
dei sanitari locali si di
mostrava vano. 

m caso di questo sOldato 
mette pratrioamente in lu
ce non sOlo le graVli re
sponsaOOlità di singole per
sone, ma soprattutJto la to_ 
tale inadeguatezza deHe 
strutture medico sanitarie 
mi'l.iotari. Germano Ga!Jli 
forse poteva essere e do
vem essere salvato se fos
sero state svolte indaginii 
preventive accurate e spe
CÌalliizzate in oppo.rtuni ed 
attrezzati centrJ ospeda.!Jie-

L'omicidio del procuratore Coco è un buon pretesto 

ri. .PUI1troppo iii « milita
re " w.ene bi-strattato e 
non creduto anche negli 
ospredall!i. civill:i; da ciò ne 
dedva una mancanza di 
a'SlSlistenm che 1!10n può cer
to essere fornita dagld o
spedru:i m.i!li'tani, notoria
mente del tutto ça,renoti 
di strutture, di ·personale 
speciaili.zzato e da vOlontà 
di esercitare la profes
sione medica. Qui non SIi 
deve pa'l'lare di· fa.tallità, 
sarebbe troppo comodo. 

GeI1mano GaJIld è un 'a1I tra· 
'V'iutitma della Sotruttura mi
i.itare, che lÌ!Il nome dellla 
sua, in venità soaI'sa fun-
2lionatlità, sacrilìi:ca tran
quilllamente vifte umane. n 
dramma di questo solda
to e della sua fami§J.ia 
Ilon è iII ,primo e non sarà 
('u1timo, finché le cose 
IIOlÌ camb5erarmo radkaq
mente, non sararmo a'bol[tli 
gli ospedali miJJ.itarii, [e cui 
fiunzlioni sono dell. -tutto inu
til1i. La graWtà di ta,le epi
sodio va o}vre la sua por
taita e coinvolge problemi 
gravi sui qUlaJli i sdldlati 
tu ~tri hanno il dovere e iii. 
dinLtto di pronunciarSli al 
f.ine di tute!J'are la propria 
integrità fiSica. 

1) Si chiede che venga 
aperta non solo dal'le au
tociltà militari competenti, 
ma anche dalHa magi'Stra,w
ra ordinania, una sol~eci
ta inchi'elsta dhe accertri le 
resp<>ns.a;biliJtà di eventuali 
di:sfun21ioni di carll'ttere 
funzionale in materia di 
alSsis tenza sani taoria ari. soll
dati, prendendo seI'i prov
vedimenti. 

2) L'abOli7JÌone dell.le 
strutture mediC<>-<S>aIli tar.ie 
Iffi'Ì1juari e 1a loro integra
zione in quelle ciwlli. 

3) EqltÌipara7JÌone del 
trattamento tra militari e 
o~viIli. 

4) Si cmede inoltre ohe 
nessuna ritoI1sione e nes
sun pregi,udjrio vengano 
usatri da parte dei com an
dantri di reparto l!1ei con
fronti di militani marcanti 
V1.ÌSiÌota che accumo acciac
chi o malanni va·ri. 

Su queste parole d'or
dine, mentre sottolrlmeiamo 
che ci sentia·mo particolar
mente v.icini a,lIla famigJlia 
di Gepmano, organiZ2liamo 
la più ampia mobi.'litazione. 
Movimento Democr'cltico 
dei Soldati ddIla Casel'ma 
Trieste di Casarsa. 

GENOVA: dove vogliono 
approdare le indagini 
sulle Brigate Rosse? 

Continua l'iniqua indagine dei carabinieri contro la sinistra, 
dopo la perquisizione della casa del! a compagna Vazzoler. La 
foto di un noto militante del PCI è stata mostrata a delle persone 
insieme all'identikit di uno degli attentatori. 
Lotta Continua invita alla più ampia vigilanza 

GENOVA, 7 - A due 
mesi esatti dall'uccisione 
del Procuratore generale 
Coco e dei due uomini 
di scorta, l'inchiesta -
formalmente non ancora 
conc'1usa da una sentenza 
istruttoria - sembra se
gna-re il passo. Non ral
lenta invece l'atti·vità dei 
«corpi separati,,: l'ufficio 
antiterrorismo del mini
stero degli Interni e i nu
clei speciali dei carabinie
ri, collegati al SID. 

Ma torniamo all'inchie
sta «ufficiale", passata or
mai da tempo da)la magi
stratura genovese a quel
la torinese. I risultati so
no piuttosto deludenti: le 
lO comunicazioni giudizia
rie (alcune apertamente 
provocatorie) emesse il 7 
luglio dal giudice istrut
tore Carassi sembrano de
stinate, almeno in buona 
parte, aU'archwiazione. 
Giuliano Naria, uno degli 
indiziati di reato per l' 
attentato a Coco, indica
to dalla polizia come pre
sunto ,responsa'bile delil.'as
sassinio dell'appuntato 
Dejana, !esta per ora il 

principale «sospetto ", ma 
a suo carico non è stato 
emesso alcun mandato di 
cattura. Interrogato nei 
giorni scorsi a Milano dal 
giudice che aveva diretto 
l'ope.razione del suo ar
resto, ha negato di appar
tenere alle Brigate Rosse. 
Poi è stato trasferito a 
Genova, nel carcere di 
Marassi (dove si trovano 
gli unici due testimoni 
che lo avrebbero ricono
sciuto), a disposizione del 
magistrato che lo ha in
criminato per il seque
stro Casabona. 

Siamo riusciti intanto 
a conoscere aHri partico
lari riguardo al poco or
todosso riconoscimento di 
Naria, nel corso del «con
fronto all'americana,,: il 
cittadino jugoslavo, sedi
cente marittimo (e sospet
to confidente della poli
zia), che lo ha riconosciu
to con assoluta certezza, 
sarebbe in carcere per es
sere meglio c protetto ". 
Un domicilio speciale per 
un teste speciale, quindi, 
sempre a disposizione dei 
carabinieri e degli uomi-

ni dell'antiteI'rorismo, che 
lo possono avvicinare in 
qualsiasi momento e seno 
za la fastidiosa · presenza 
di giornalisti o altri te· 
stimoni. Tra qualche gior
no il « superteste " do
vrebbe lasciare definitiva
mente l'Italia, accompa
gnato allla frontiera col 
foglio di via: sarà per 
questo che la sua depo
sizione vale «a futura 
memoria» (quest' uomo 
non lo vedremo mai al 
processo). 

Molto più fruttuosa, in· 
vece, queUa che si può 
definire l'" inchiesta paral
lela lO. Trecento perquisi
zioni solo a Genova, una 
gigantesca operazione di 
rastretlamento che sembra 
destinata a continuare; si 
è addirittura intensificata 
negli ultimi giorni, in cor
rispondenza con il perio
do di inizio delle ferie, 
e questo ricorda un me· 
todo ormai abusato nel
la nost,ra città, (nel 72 
il dotto Sossi fece scat
tare la sua fiamosa ope
razione repressiva in pie
no agosto, con le fabbri-

che chiuse). 
Lotta Continua, subito 

dopo la perquisizione al· 
la compagna Jeanne Vaz
zoler, ha diffuso un vo
lantino con ,l'invito a·Na 
vigmanza democratica e 
ama denuncia immediata 
di tutti i casi di perqui
sizioni e altre iniziative 
giudiziarie contro lavora
tori, antifascisti e contro 
le loro organizzazioni. 

Per ora siamo a cono
scenza di una gravissima 
iniziativa deU'ufficio regio
nale antiterrorismo, diret
to dal dotto Esposito (al· 
le dirette dipendenze di 
Santillo): la foto di un 
compagno, noto miHtante 
antifascista, iscritto al 
PCI, è stata mostrata ad 
alcune persone assieme al· 
!'identikit di uno degli at
tentatori di Coco, con l' 
affermazione che si trat
terebbe dello stesso indi
viduo. Se la montatura 
dovesse essere portata al
le estreme conseguenze, 
siamo in grado di torna
re su questa circostanza 
in modo documentato e 
dettagliato. 

'Domenica 8-Lunedì 9 ago:!! 

COMO: al DALLA PRIMA PAGINA 
23- battaglione, la 

quiete dopo la 
tempesta non c'è stata 

COMO, 7 - A quattro 
giorni dallo sciopero del 
rancio, alla caserma De 
Cristoforis di Como la cal
ma sperata dagli ufficiali 
non c'è stata. Sebbene H 
comando abbia tentanto in 
tutti i modi di minimizzare 
l'accaduto, la mobilitazione 
è continuata, in tutte le 
camerate si sono svolte più 
di un'assemblea ed a nulla 
è servito il provocatorio in
tervento dei capitani fasci
sti e dei loro tenenti. In 
questi giorni la totalità 
delle reclute ha messo sot· 
to processo tutta la strut
ture e . l'organizzazione del
la caserma individuando 
nel comando la maggiore 
responsabilità delle condi
zioni di v.ita impossibili. 

A tutti è parsa sempre 
più chiara la funzione se
lettiva ed ideologica della 
naia denunciando aperta
mente tutti i più miseri ri
catti ai quali quotidiana
mente si è sottoposti. Tutto 
ciò, ed alcune visite im
provvise di ufficiali ester
ni, hanno allarmato molto 
il colonnello, il quale in· 
fine si è deciso "il riunire 
le reclute del III plotone. 

Va chiarito subito che su 
tutta la caserma un solo 
plotone è stato chiamato, 
e ciò perché è fallita mi
seramente -la manovra dei 
capitani di trovare dei sin
goli responsabili. 

Fin dall'inizio della riu
nione è sa'ltato agli occhi 
di tutti !'intento di intimi
dire per placare le acque; 
un bastone ed una carota 
tendente a stroncare la 
,lotta sotto la prospettiva 
di future migliorie. 

Ma la filippica non ha 
sortito l'effetto sperato, e 
subito dopo il termine del 
suo intervento il tenente 
colonnello si è visto sor
gere una selva di mani, a 
controbattere coi fatti ciò 
che era s·tato detto. La riu
nione dunque si è trasfor, 
mata in una assemblèa che 
fin dal primo intervento 
ha messo con le spalle al 
muro tutta la gerarchia ed 
in special modo chi specula 
suHa vita dei militari con 
gli approvviggionamenti . . 
Gli interventi di tutti han
no sUibito affermato che la 
colpa non era di chi pre
sta servizio, ma bensì di 
chi lo dirige in maniera 
taccagna e menefreghista. 
I conti in tasca ai mare
scialli glieli abbiamo fatti 
noi dimostrando loro che 
con la schifezza che noi 
mangiamo quel·lo che si 
spende è ben altra cosa, de
nun'CÌando apertamente ,la 
qualità, risponde~do colpo 
su colpo aJ<le mistificazioni 
dei leccaculo del coman
dante. 

Sono bastate quattro fes
serie, detta te dalla dispera
zione di non sapere più 
cosa rispondere, a scaldare 
·l'aria già calda dell'assem
blea, riducendo gli ufficiali 
presenti ad accusati senza 
p.ossibilÌltà di difesa (la co
sa più bel·la è che si sono 
sorbiti anche le ingiurie 
verbali di noi tutti), oltre 

agli e~empi riportati da chi 
aveva prestato servizio in 
cucina. 

H colonnello ha dovuto 
l'ispondere anche del fat
to che orgahi di cont<rol
lo democraticamente (mai) 
scelti non possono svoilge
re le loro funzioni, essen
do sottoposti a limitazio
ni' ed inmmidazioni dei su
peDiori. 

L'assemblea dunque ha 
<ribadito l'-j,mportanza di 
avere un nucleo controNo 
oucine che potesse .svO'lge
re liberamente il suo com· 
pito, sotto la stretta sor
veg'li'anza del'la truppa, con 
l-a possibiq,ità continua di 
cannbiarlo con altri scel
m da noi-. 

A metà assemblea (du
rata 2 ore e mezza) il 
ten. calonneno è scappa
to sommerso dalle urla 
d'i tutti i pa'rteci'Panti, la
sciando sul «calTIlpO» un 
marescialltlo tremante ed 
a'ltri ufficiali in preda a 
cri:si ioS teriche. Con la ca
pitdlazione del loro supe
Diore questi non hanno 
saputo fare al t,ro che 
prendere nota delle nostre 
richieste, ohe a . partire dal 
rancio, hanno toccato l' 
igiene de'Me camerate, i 
prezzi aliti, del'lo s.paccio 
e I a disciplina. 

A due giorni dalll'assem
blea i risultati si vedono: 
i'l rancio è migliorato sia 
nefle porZiÌ.oni che neITa 
ql\.lalità, . i prezzi, abbassa
ti e le quantità aumenta~ 
te. . 

Le docce c<rlde, i vetri 
delle camemte in via di 
sostituzione, i'l ceppo del
la ca1'11e (l'a'l1ev'amento di 
vermi) sostituito, gIà uffi
ciali meno arroganti, il sa
bato i permessi aumen
tati. 

Dunque qualche cosa si 
è cambiato, ma è chiaro 
neNa tes.ta di tutti che l' 
obietti'Yo prinoipale è la 
completa democraticizz.a
zione delle · forze armate; 
intesa come una forza in 
mano alI proletariato e, ga
rante di una democralda 
popola're. 

Una forza in grado dq 
controJolare direttamente 
-tutta la reazione che si 
anni<la fra le gerarchie 
militaTi, che metta con le 
spalle al muro neI:I'.jmpos
sibilbità di agire colonnell
li e c3ij)itani. 

Tutto ciò lo &damo e 
lo andremo a diTe alile 
nuove recl·u te da poco ar
rivate (ed ai futuTi com
mÌ1litoni), superando con 
la lotta l',isdlalmento al 
qua·le le gerarchie vorreb
bero farci stare fin da og
gi. 

Un isolamento in·iz:iato 
con i nuovi aTr:i~i e su
perato con il di·retto con
t.rattare nel]1!e camerate, 
una mobilIitazione cont'Ì
flua che investa tutta la 
caserma, e ohe trov.i come 
anna oltre la lotta anahe 
la controinformazione di
retta. 

Le reclute democratiche 
del 23° Battaglione 

fanteria di Como 

L'esecuzione di un 
cittadino 

al confine 
ROMA, 7 - La morte 

del camionista italiano 
Corghi, freddato dalle raf
fiche dei mitra delle guar
die di frontiera della Re
pubblica Democratica Te
desca, al confine con la 
Repubblica Federale Tede
sca, ha scatenato in Italia 
una serie di commenti im
prontati al più bieco anti
comunismo. Il fatto che 
Corghi fosse iscritto al 
PCI e che il partito co
munista italiano abbia im
mediatamente Inviato una 
vibrata protesta alle auto
rità tedesco-orientali, è 
stato pure esso utilizzato 
In questo senso. 

E' evidente che il Cor
ghi è stato assassinato da 

italiano, 
con la RFT 

poliziotti con la pistola 
facile, addestrati a uccide
re prima e a fare domande 
poi aDa maniera di tutti i 
poliziotti dei paesi capita
listici, ma è anche vero 
che la facilità con cui 
sparano i poliziotti tede
sco-orientali è. il riflesso 
di una tensione che non si 
e mai assopita sulle fron
tiere europee. Chi parla di 
distensione deve conside
rare che quasi tutte le 
truppe occidentali NATO e 
del Patto di Varsavia si 
trovano concentrate nelle 
due Germanie e che la 
prossima probabile avanza
ta della DC alle elezioni 
tedesche porterà ad un 
peggioramento delle rela
zioni tra i due stati. 

ROMA 
te» aperta verso la DC, 
finora rimasta insensibile 
ag~i appellili dei revisioni. 
sti, ha avanzato <la candi, 
datura a lS~ndaco di Giulio 
Argan, quando tutto ormai 
faceva pensare che iJ « pri
mo cittadino» fosse Petro
sem, segretario della fede
razione di Roma. 

L a candidatura di Ar
gan, che è 'P'I"aticamente i·1 
nuovo sindaco di Roma, 
ha un suo ben preciso si
gnificato politico.. Quest' 
uHimo, eletto come indi
pendente nelle liste del 
PCI, ha avuto un passato 
di mtralla;z,zi· nel1a DC ed 
è uno dei più spudorati · 
« baroni» déWuniversità. 
E' facile quindi aspetta!". 
si una pdHtica da parte 
della giunta ben Jontana 
dal rispondere sia pure 
min~mamente, ai, bisogrll 
dei prd1etari romani. 

Particolarmente gra.ve è 
l'atteggiamento del PCr. 
che, nonostante parli del
le necessità di una svolta 
fini'sce poi per subordina
re tutta Da sua ,pO'litica ai 
compromesis col parti·to di 
regime. 

Questa giunta appare 
così come l'altra faccia del 
governo Andreoti, con la 
differenza che la DC, pur 
rimanendo all'opposizione 
al comune, conserva intat
te le sue carte per tentare 
una rivincita dopo la scon
fitta del 20 giugno. Le di
visioni emerse tra andreot
tiani e morotei significano 
ben poco; la posizione uffi
ciale della DC è un net·to 
rifiuto a qualsiasi ipotesi 
di collaborazione con il 
PCI, al di fuori dell'intesa 
isti tuzionale del 30 lug·lio. 
La risposta che il nuovo 
governo deve ricevere dai 
proletari e dai rivoluziona
ri è un atteggiamento che 
costringa i'l nuovo sindaco 
a misurarsi ne) concreto 
con gli obiettivi che emer
gono dal movimento. Ri
spetto all'accordo raggiun
to ieri ci sono da segna
lare le prese di posizione 
dei radicali e della compa
gna Luciana Castellina, 
consigliere di DP. 

ili suo g.ruppo non darà 
un voto favorevole a una 
giunta che si gs~çura l' 
astensione precostituLta 
del PRI, inserendolo nella 
maggioranza, solo perché 
,Ia DC è a.Iil'oppos·ione. Lu· 
ciana Castetlina, ohe occu
'pa oltre al Segg;io parla. 
mentare, anche la seconda 
poltrona di consj,g;liere co· ' 
muna'le di DP, ha dichia· 
rato 1'<\ sua a'stensione per· 
ché « non vi sono e1emeruti 
sUl~ficienti a cara<tterizzare 
in modo preciso come 
« giuntJa di s;nistra" quella 
che si sta preparando in 
Campidoglio ". La pos.i2)io
ne deUa compagna Castell· 
lina può essere vaqutata 
posi-ti·vam'ente se è intesa 
come momento di attesa e 
di possibiJli,tà di confronto 
sull programma che "la 
giull'ta dOVirà pure una 
buona vo1ta elabomre. E' 
invece da cond,mnare se 
si'gni-fica un implici to a
val'lo a'kla poHtica dei cedi. 
menti e di compromesso 
del PCI; in questo caso la 
sua astensione a,ssumereb-" 
be i.1 signlifioato ana.logo 
a que].lo che .DI PCI ha at
tua to nei confiron ti qe] go
verno di Andrcotti. 

Per.tanto i<Tl'vi~iamo la 
cornwa:~a Caste'lUi[Ja, tutte 
le forze di Democrazia 
proletaria, gli orga.n:ilsmi di 
base, a un confronto Ditta
dino pubblico e di massa, 
Che affront1 ì:I proiblema 
dellla giun ta, del suo pro
gramma, del!'.iniziativa dei 
rivol.uzaonari neUe istoitu
zioni e l!1elle ·Iotte, da te
nersi i'l più presto passi
hile. 

GENZANO 
case ci saremmo rimas ti 
oppure ohe ce ne avreb
bero data un'altra. La 
bambina dormiva nella 
canozzina, aIl freddo, per
ché non :c'erano le finestlre. 
Abbiamo pure dovuto a
soiugare i muri: la matti
na ci svegliavamo con i 
vest-ioti bagnati per l'umi
dità! 

FRANCO (.falegname di
soccupato): lo ho ,sempre 
fatto tla fame; abitavo a 
Genzano e m'hanno sfrat
tato, con tutto che c'avevo 

Qualcuno lotta nel vi'llaggio del ·Club 

Una battuta di pesca di un'intera 
giornata a bordo di un motopesche
reccio: in un recente film america
no è l'iniziativa divertente e socializ
.zante di un gruppo di persone rin· 
chiuse per il resto del tempo in un 
disumano ospedale psichiatrico. 

Per i gestori del Club Mediter
ranée di Cefalù è stato invece l' 
espediente ridicolo per allontanare i 
turisti d'oro alloggiati nel villaggio 
in questione e impedirgli così di as
sistere da vicino a uno sciopero to
tale dei lavoratori stagionali assun· 
ti dalla direzione del Club Mediter
ranée (che nel campo della specula-

zione turistica è una vera e propria 
cc multinazionale ») i quali hanno bloc· 
cato interamente l'attività sulla ter· 
raferma. 

La lotta, che secondo un'agenzia 
di stampa è nata per « miglioramen
ti economici e normativi ", ~arebbe la 
prima da vent'anni di funzionamen
to del cc villaggio". In realtà si trat
ta di un episodio significativo che 
testimonia della forza e della capa· 
cità di organizzazione raggiunta dai 
lavoratori stagionali, una forza che 
dopo aver toccato tutte le località 
turistiche oggi è arrivata anche nei 
villaggi dorati. 

una ragazzina di otto me
si. 

MICHELINA (contadi-
na): Ho occupato a Gen
zan0 perché la casa dov~ 
abitavo era lPiccola e umi
da, e mia fì.gJoia aveva ~a 
bronchite asmatica e lì 
non poteva viverci. La ca
sa non me la vogliono da
re perché sono di Lanuvio 
e .non ho la residenza a 
Genzano. Il sindaco è da 
un anno che me la. rifiuta. 
Il maresciallo ci ha strac
ciato .le carte in faccia 
perché volevo ospitare 
mio cognato che era ma· 
lato. Ma le case sono del
lo IACP, mi ha risposto i·l 
maresciallo. Noi abbiamo 
occupato .perché le case le 
danno sempre a chi gli pa
re, con le raccomandazio
ni e le bustarelk 

MARCBLLA (Portantina 
. in un ospedale): lo ho fat

to anche l'occupa2lÌone del
le terre, sono stata carce
rata. Quando allora ci a.r
restarono i madti 'albbia
mo fatto a botte cm poli
ziottri, abbiamo sfasciato 
le carceri e Li abhiamo li
berati. Adesso fex Soinooco 
Colacchi, che una volta 
faceva le lotte con noi, è 
nettamente contranio a 
questa lotta_ 

CARLO (disoccu'Pa.to): lo 
ho vissuto · la guerra, sia
mo rientrati da sfololati 
con mia madre invallida e 
cinque bambinii· piccdlL 
Siamo andati ad ab.iuare 
dentro una grotta; dopo 
16 anni ci hanno dato una 
carnera e cuciIla ID cui vi
viamo .in nove persone, 00 
cui 2 aniiani. 

Adesso ho tre bambini, 
e quando ho perso il la
voro, sono dOVUJto andare 
ad abiJtare in una soffdt
,ta. Per qU"e!sto ho occupa
to la casa. Poi, dopo 19 
mesi ci hanno buttato per 
la stralCla come bestie. 

MARIBLLA (oa$lall'inga): 
Dopo due anni che stavo 
.in una C8!S6 um.ida ad Arie. 
cia, sempre a turaore i tu
bi che perdevano, i bam
hini hanno preso la bron
copolmonite e U'a'sma. Ora, 

. invece, che avevamo una 
oa:s.a come si deve, i bam
bini stavano sempre be
ne. Mi è capitana l'occasio
ne e sono andata ad occu
pare per l,a salute dei mieii 
f.i~i. 

GIANCARLO (operari.o 
dell' AIi,fel): Sono operaio, 
da due anni in cass·a ointe
graZJione a zero ore. Dopo 
due mesi dci cassa integra
zione, sono andato ad oc
aupare le case dehlo I,ACP, 
perché pagavo 105.000 lire 
d'affit,to al mese. Sono 
stati 19 mesi di lotta mo.!
to dura pel'Ché non c'era
no né finestre né selV'Ì7JÌ, 
e io avevo mog,Lie e due 
-fti'gllrl. Per me è statJa dura, 
perché dopo lO anni che 
facevo i l verni'Ci:a:tore, . tro
vare un ClIltro lavoro era. 
malto di,ffici·le. Dopo tan
ti incontri con · Ia giiunta 
comunalle ·per ottenere ]' 
a'ssegna7JÌone d~le case, è 
arlliv,a,to ,lo sgombero. 

• l'I 19 luglio mi sono ail
za to ba rrrattiina presto e 
ho visto molte Jeeps 00 
celere e carabinieri. La pri
ma cosa che ho fatto ho 
chi·ama to i compagni di 
Lotta Con tinua, che sono 
arrivati subito e sono ano 
datJi a paI11a.re col questo
re. Ma nDn c'è stato ruen
te da fare. Siamo rimasti 
IO giorni lÌn mezzo a1ija 
strada: poi siamo andatri 
nel capannone delil'auto
parco di Genzano pieni 
di rabbia. 

GOVERNO 
spresse nei giorni scorsi 
l'asciando a,l PCI. al PSI, 
al l'LI e ai partiti orfa· 
ni del centro-sinistra il 
compito di di;\Ì>idersi, ·i 

ruoli per sostenere con ]e 
astension~ la nasoita del 
nuovo governo senza pe
rò far mancare il nume
ro legaHe necessario a COll. 
va!l'ÌlClare la votazione. 

Solo due indipenden ti 
dd sinistra e'lett·i neltle li· 
·ste del PCI, Basso e Me, 
lis, hanno votato contro 
Amdreotti dissociandosi 
dal resto dei senatori del 
PCI. 

Mentre si prepara l'ini
zio della settoimana la di· 
scussione a'lia camera dei 
deputati in cui interver
ranno s·ia Berlinguer che 
Oraxi a spiegare le asten
sioni favorevoli dei loro 
parti,ti si chiarilSce intan· 
to anche la parte, man
cante e non secondarja, 
della composizione deHe 
commissioni par.lamenta·ri. 
E' così che un democri
stiano MartinazzO'I1, ha ot
tenuto dal PCI e dal PSI 
i,1 nuNa asta per mante
nere al proprio partito 
!a presidenza deHa com
missione Inqui·rente, stru
mento fondamenta,le per 
assicurare l'incapacità a 
una buona parte degli at· 
tu-a'li parlamentari DC. L' 
altra assegnazione che nei 
giorni scors·i era rimasta 
in sospeso, quelila della 
commllSSwne per la RAI· 
TV è finita neNe mani avi
de del partito 00 regime 
nella persona del ben no
to onorevole TavJaru, col 
che ~I q uad'To de!Ne com
mission!i è pressoché com
pleto. 

E' significat4vo a quJ1 
sto . niguard,o che questà 
nom.me COSI come quali 
per altri vers~ motivat 
del sindaco di Roma, sia. 
no state decise aLl'indomal 
ni del «disco verde» Con 
cesso dail PCI ad Andrea!. 
ti. Se i rev.i'sionist1 COn, 
tinuano a battere id ta
sto stonattJ. della « cadu. 
ta del'la pregiudizi'aile an. 
ticomunista» sottolinean 

_ do il peso deH''elezione di 
Ln-grao aL1a presidenza del_ 
la camera è pur vero che 
nellle lilt·ime settimane la 
DC ha g'iocato continua_ 
mente ali rialzo, prima, 
pretendendo ·1'assegnazioJ 
ne di beh 47 sottosegre_ 
tari ora avocando di nuo
vo a sé sia la commissio
ne Inq.uirente ohe quema 
sul,la RAI-TV. 

Tra gH uHlÌmi rega'li re. 
capitati ad Andreotti c'è 
stato infine quélilo il1'VÌa
to daine organizzazioni in· 
teressatead un ra.pido in. 
contro con il nuovo go
verno. 

'Monito 
de,tla "Pravda" 

al PCI 
per l'astensione 

La stampa sovietica sta 
intensificando i suoi ap- R 
pel~i all'« internazionali . . en 
smo proletario» e alla, 2 
<I solidarietà internazionali. ·at 
sta» tra i PC. Dopo l'ar-) 
ticolo di venerdì di Stel.:a 
la Rossa, l'organo del mi. -a 
nistero della difesa dell' le 
URSS, la Pravda è inter- p\I 
venuta ieri con un arti· I . 
colo in cui si invitano i :on 
partiti comunisti a raf. lop 
forzare la loro coopera.)C 
zione nel momento in cui la 
<I si prospettano nuovi lOD 
compiti e doveri comuni ~e. 
di fronte al'la maggiore .ro 
complessità delle condizio- odl~ 
ni socio-economiche e po- . 
litiche in cui l'imperia'li- lO, 
smo aumenta la sua im·;In 
portanza e il suo peso ». lO 

Il giornale rivolge un:e 
ammonimento abbastanza 
esplicito al PC italiano, 
uno dei movimenti «che 
si preparano ad assume
re una responsabilità di· 
retta nella gestione degli 
affari di ah::uni paesi ca· so 
pitalistici », e ciò in un gn 
momento in cui « l'impe· ha 
rial1smo cerca di utilizza· l 
re tutti i mezzi, e in par· ti 
ticolare gioca suHa diver· l'oc 
si tà tra i PC e fa pub- nel 
blicità ai comunismi na· ?at 
tionali per dividere le foro 
ze rivO'luzionarie». 

Fedele ai risultati della 
conferenza di Berlino e 
discostandosi dal tono più 
minaccioso di Stella Ros· 
sa, l'organo del partito SI 
sovietico chiude riconfer· 
mando i principi del ri· cl 
spetto deH'uguag'lianza e 
della sovranità di ogni 
partito. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER 

IL GIORNALE 
Periodo 1/8 - 30/ 8 

Sede di TREVISO 
Sez. Vi'l'lorba: Vito 350, 

Checco . 50.ooo, Mirco scru· 
tatore 5.000, Vendo H Gior· 
naIe 700, AI partito 4.000. 
Sede di MODENA 

I mi.litanti 70.000. 
Sede di BERGAMO 

I compagni 115.000 
gue lista). 
Sede di CARRARA 

(se· 

Fabricotti ospedaliere 
1.000, Operai cantiere na: 
vale 15.000, I compagnt 
50.000. 
Sede di ROMA 

Sez. S. Basi·lio : Lucia· 
na, Mario, A'ldo per il 
giornale 70.000. 
Contri'buti individuali: 
G. F. 20.000; due compa· 
gni di Castiglione 3.000. 
Totale 404.050 
Totale precedo 487.000 

Totaole compI. 891.050 
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